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ISOLA
ISOLA — Nell’ambito délia cam- 

pagna preelettora’e, si è svolto do- 
lenàCa a Isola un grande comizio 
ai qiua'e è intervenuta una riguar- 
devole folia di Isola e dei paesl 
vicini. Agi.i inter,venuti ha parlato 
il comp. Gobbo Gino, che ha trat- 
tato i vari problemi concernenti 
l’attua'e isituazione nella nostra zo­
na. Egli ha sottolineato il fatto 
che, nonostamte tatte le critiche e 
■le accuse mosse al Potere Popola- 
re, que s t o ha ooniseguito dei lusin- 
ghieri suiccessi, assicurando alla 
popolazione una base económica 
tale da permettere di guardare fi- 
duciosameinte verso un’avvenire 
che non puó essere che migliore. 
«Niente piú disoccupazicvne — ha 
continúate Foratore — niente piú 
miseria, ma piena attivitá delle 
for.ze prodiuttive.» Praseguendo, ha 
aocennato all’ urgente nécessita 
del1 a mabilitazione della mano d’o- 
pera per' poter portare a termine 
il piano económico annuale che 
consiste nell’elettrificazione di 52 
paesi, ¡nel1a costruzione di case co- 
operativistiohe, di scuole, .ospedaM. 
«Ció che il Potere Popolare ha fat­
to egli dice i¡n questa zona in 
questo breve periodo, Vitalia fasci­
sta non è riuscita a tare durante 
tuitto il periodo della su a domina- 
zione.» 11 comp. Gino ha poi fatto 
una rassegna dei problema ineren- 
ti a1 le funzioni del Fotere Popo’a- 
re ed aígül ongani che gli saranno 
d’aiUito, come i consigU eittadini i 
consi,gli opérai, i consigU dei con- 
tadini, la conisultazione delle don­
ne, gli organi d’iqpezione popo’are 
ed altri. Ha parlato puré sul pro­
blema delle imposte, delle assicura- 
zioni operaie e dello sviluppo del- 
l’artigianato, che riiceverá tutti gU 
aiuti dal Potere per poter svilup- 
pansi sempre piú. Trattando poi 
deO’atitiivitá dei nemici di classe, 
che consiste nel calumniare e sabo- 
tare il lavoro dei lavoratori onesti,

non ha dimenticato di citare le mi- 
nacce ohe vengono rivolte dalla 
cricca sciovinista ed -ultra nazi-ona- 
lista italiana e l’attivitá disgrega- 
trice dei cominformiisti locali ed 
e,stern,i. Dopo avere riv-olto u,n ap- 
pello ai lavoratori -della nostra zo­
na a perseverare nell’opera di edi- 
ficazione e mello smascheramento 
dei nemici della nostra popolazione 
— che dimenticano la grave op- 
pressi-one dei lavoratori i-taliani ad 
opera -delle -forze borghesi e della 
polizia de Sc-e.lba — l’orat-ore ha 
espresso la conviozione che la 
gente istriana, cosciente della sua 
alta missione socialista, inter-verrá 
c-ompattame-nte alie ele-zioni, di- 
mostramdo cosí ancora una valia 
di votere difere-ndere ció che é

stato conquístate a prezz-o di cosí 
grandi isacrifici.

Dopo il discorso del comp. Gob­
bo Gino, che è stato piú volte ap- 
-p1 audito, ha parlato il c-om-p. Pisot 
Rado-Sokol. Per -completare il -pro­
gramma della giomata, un grup-po 
di pioneri ha svolto un breve, ma 
r.iuiscitissim-o programma culturale.

PIRANO
Domenica scorsa a Pirano é sta­

to tenuto un grande comizio pree- 
lettorale al quale hanno partecipa- 
to numerosi cittadini. Ai convenu- 
ti ha parlato il comp. Mario Abram 
il quale tra l’altro ha trattato il 
problema dell’eliminazione del co­
lonato e della mezzadria, che nella

nostra zona, sono scomparsi dopo la 
Riforma Agraria. Un importantis- 
simo accenno è stato fatto dall’ora- 
tore in mérito alle voci tendenziö­
se, lanciate ad arte dai nemici del 
popolo, che parlano di una suppo- 
sta nazionalizazione dell’artigiana- 
to. II comp. Abram ha voluto sotto- 
lineare che l’artigianato non solo 
non è stato preso in considerazione 
sotto quel riflesso, bensi verrá oltre 
modo aiutato e sviluppato.

Parlando dello sviluppo culturale 
della popolazione locale, l’oratore 
ha illustrate, con dati alla mano, 
come il Potere Popolare sin dal 1945 
si è impegnato a fondo per eli­
minare l’arretratezza della no­
stra popolazione anche in questo 
campo stanziando somme rilevanti

BILANCIO LAVORATIVO ALLAMPELEA

I RISULTATI
a  11’ o  p e  r o s i t  à

BUONI
q r  a z i e
Operai, operaie ed impiegati hanno ricevuto molti premi per il 
loro attaccamento al lavoro. Consegnata la bandierina transitoria 
ad una brigata. Una operaia per 8giorni supera la norma dei 178 °|0

per la costruzione di scuole e per 
provvedere al necessario materia­
le didattico.

In mérito agli altri partiti che, 
con progammi altisonanti, ma vuo- 
ti di contenuto, si sono pesentati a 
queste nostre elezioni — il comp. 
Abram — ha dichiarato che il no­
stro popolo lavoratore non si la- 
scierá abindolare da promesse frau- 
dolenti fatte da partiti che rap- 
presentano soltanto gli interessi di 
picoli gruppi che hanno perduto il 
monopolio del potere,

Concludendo il suo discorso pre- 
elettorale, il comp. Abram, ha volu­
to ribadire che un ritorno al passa- 
to puó essere soltanto frutto della 
fantasia ammalata di nostalgici anti- 
topolari.

E ’ seguito il comp. Franc-Petek. 
Ambedue i discorsi sono stati va­
rié volte interrotti dai calorosi ap- 
plaus'i di approvazione dei presen­
tí. II comizio preelettorale è sta­
to abbinato alia festa della Prima­
vera per cui le manifestazioni che 
seguirono sono state numeróse. II 
numero priniipale e piú attraente 
della giornata è stata la sfilata dei 
carri allegorici, il migliore dei qua- 
lavoratori portuali, è stato premía­
te con un apparecchio radio.

Sono stati premi ati pure numerosi 
študenti delle scuole medie per il 
loro profitto e la disciplina tenuta 
durante l’ultimo periodo scolastico.

La festa, tra l ’entusiasmo genera­
te, è terminata s'ul calare del sole.

Maeovaz Giorgio, nato il 24. 4. 
1925. a Loizari nel Distretto di Buie. 
Apartenne al IV. Ba-ttagiione Pino 
Budicim .In combattimento fu ferito 
aile gambe. Doipo la liberazione 
diede la sua attivita nelle’ organiz- 
za-zi-oni del Fronte dimostrandosi 
un onesto, democrático ed antifa­
scista.

Votare per il 
Fronte Popolare  
significa assicu- 
rare un avvenire 
prospero a tutto  

il popolo

MARASPIN Giorgio nato a Pi- 
rano il 14.3.1926, flglio di pescatori 
poveri. Da giovane studente-ope- 
raio dovette troncare gli studi per 
mancanza di mezzi finanziari. En­
trate nel movimento operaio nel 
1943 collaboré alla Lotta di Libe- 
razione.

Dopo la liberazione ricopri va­
rie cariche a Pirano e nel Distret­
to di Buie. Attualmente dà la sua 
attività negli organi del Potere di 
Capodistria.

Giassi Pietro

Si £ tenuta giovedl nella fabbriica 
ex Ampel ea una riurrione in cui 
e stata fatta 'a rassegna dei lavorj 
realizza-ti h-elVambito dei piano 
econ-omico annuale e dei prablemi 
relativ! alle imminenti elezioni am- 
ministrative.

Il comp. Hudales e la comp. Nor- 
ma ha,n-n,o esp-osto ad lavora-tori e 
imp-iegati presenti i r-isultati dei

LA LOTTA IN FRANCIA

65 sono gli arrestan
dalla nolizia di Parifli

Gli opérai francesi non vogliono che 
giornali pubblichino le memorie dei nazisti

Nuovi incidenti, che aumentano 
la già lunga serie, si sono svolti a 
Parigi nel corso di una manifesta- 
zione, davanti alia sede del giorna- 
le «Figaro» che pubblica le «Memo­
rie» del noto nazista Otto Skorzel i.

Numerosi dimostranti sono venu­
ti in collutazione con la polizia che 
presidiava in grandi forze le vici- 
nanze della sede del giornale. I di­
mostranti hanno risposto agli at- 
tacehi della polizia col lancio di 
casse, bottiglie e tavoli.. Le forze 
dei dimostranti, in numero di cir­
ca 1500 si sono nuovamente riuni- 
te in seguito presso i Campi Elisi 
ove si sono procúrate bastoni, pie- 
tre, e bottiglie. Si è avuto nuova­
mente un nuovo breve attacco del­
la polizia la quäle ha avuto alcuni 
feriti leggeri. Sono stati operati 
65 arresti.

IL CAIRO, — I lavoratori por­
tuali di Port-Said si sono messi in 
s'ciopero. Una delegazione di lavo­
ratori si é recata al Cairo alio sco- 
po di sottoporre te proprie riven- 
dicazioni al Governo.

— O —
LUBECCA, — In un campo si­

túate nei. pressi della baia di Neu­
stadt sono state esumate cento 
salme di detenuti dei campi di 
concentramento nazis'ti. Questi ca- 
daveri sono stati fatti seppellire 
dal borgomastro di Sierksdor nel 
maggio del 1945. Si tratta di de-

tenuti che le amministrazioni dei 
campi di concentramento volevano 
far imbarcare suite navi e che 
per sopravvenuta impossibilitá di 
trasporto furono fucilati ed ab- 
bandonati sul posto.

—  O  —

PECHINO, —1 L ’agenzia «Nue­
va Ciña» informa che unitá di 
partigiani operanti nella Corea 
méridionale, «hanno respmto la 
offensiva invernale» orgamzzata 
dal governo della Corea Méridio­
nale.

— O —
TOURS, — 10 poliziotti sono ri- 

masti feriti, di cui uno gravemente 
durante tafferugli verificatisi alia 
fine a una riunione organizza- 
ta ieri sulla piazza del Municipio 
della città di Tours dai «combat­
tent! della pace» che esigevano la 
liberazione di una democrática ar- 
restata in seguito ai gravi incidenti 
del 26 febbraio.

—  O  —

HELSINKI, — Gli statali finlan- 
desi si sono dichiarati oggi pronti 
a proclamare lo se ¡opero generale 
qualora il Governo non avanzi en­
tro martedi prossimo proposte tali 
da permettere la ripresa dei nego- 
ziati tendenti all’aumento degli sti- 
pendi. II ministro delle finanze ha 
reso noto che il Governo farà il 
possibile onde soddisfare tali ri- 
chíeste, affrettando la preparazio- 
ne del bilancio.

primi tre mesi di lavor-o pianifi- 
ca-to Risultati s-oddisfa-centi, -grazie 
alla cosc-ienza di classe dei lavora­
tori i quali san-no che oggi lavo- 
rano per loro e non per ingrossare 
i portafogli dei capitalisti.

Alla idiscussione -sono intervenuti 
vari compagni, che hann-o trattato 
vari proib'emi, relativi al mi-gliora- 
mento délia produ-zi-one. Il comp. 
Dellore Italo, aoce-nna-ndo alla na- 
z-ioina’izza-zione prevista dal pro­
gramma dei Fronte Popolare, ha 
det-to che non soltanto i lavoratori 
dell’Ampelea -dovrebbero entrare in 
p-o-ssesso delta fabbrica, ma anche 
gli altri, per cui bisognereb-be na- 
ziomaliizzare p-ure la fabbrica De 
La-niglade. Questa proposta è stata. 
approvata da tutti i lavoratori, che 
hanno _de-ciso di inviare a questo 
riiguardo una lettera al Fronte 
chiedendo la nazionalizizazione di 
altri obiettiv-i che jio-n sono com- 
presi nei programma.

Dop-o la discussione, sono stati 
premdati i mi-g-liori opérai e co-llet- 
tivi di ilavoro, oss-ia; Fràgiac-omo 
Liibero con 5000 din, Zecchini Stelio 
3.500 dm per la costruzione di un 
motorino elet-trico. Il responsabile 
della -mensa, -comp. U-go Luigi con 
din 3.000 per li suo instan-cabile 
lavor-o e -disciplina. Il muratore Pu- 
stetta Emlliq con din 3000. Fer la 
-portata a termine di tutti i compiti 
sono s’tati premia.ti con 2000_din gl-i 
impiegati Fusari Mario, Ol-ivetta 
U go e D-e-pase Nino. Inoltre sono 
.stati elogiati e prem-iati con din 
5000 24 -opérai che hainn-o iav-orato 
anche il -giorno di -ca.podanno per 
preservare dal deperimento una 
grande parMta di pesce fresco arri- 
vato quel -giorno.

Sono state consegna-te le bandie- 
rine transitorie alla bri-gata de1 la 
reparto filetti c-o-me pure alla comp. 
De-grassi Giuse-ppina, che ha -supé­
rate -per 8 -giornd dei 178 p. c. la 
norma.

La riuni-one, s-vo'-tasi in un’atmos- 
fera di entusiasmo, è terminata co-n 
la par-o!a. d’or-dine: Lunedi tutti a 
Capodistria per il Fronte Po-p-o are!

A r m i  americane 
^ a Trieste?

ROMA, — Da fonte ufficiosa st 
apprende che il piróscafo Exilona, 
che stá trasportando 22 vagoni di 
materiale bellico destínate all’Ita- 
lia dovrdbbe giungere a Trieste il 
12 aprile. Questa é una ritirata 
strategica del governo di De Gaspe- 
ri che, temendo 11 rifiuto degli o- 
perai italiani di scaricare le ar­
mi, le ha fatte convogliare a Trie­
ste.

Sta ora alia classe operaia trie- 
stina di dimostrare apertamente 
agli imperialistl sfruttatori, che es- 
si, come gli operai francesi e ita­
liani, non presteranno la propria 
opera per scaricare armi, indici di 
una nuova guerra.

—  O  —

BREST, — Quattromilacinque- 
cento operai sono in s'ciopero a 
Brest da tre settimane ed hanno 
deciso di continuare lo sciopero 
dopo aver respmto te proposte dei 
datori di lavoro in mérito a un au­
mento dei salari.

PMIONE DEGLI ITALIANI

BANDO DI CONCORSO
P E R  L A  T E S S E R A  S O C I A L E

I I  Comitato Esecutivo dell’Unione 
degli Ita lia n i del Circondario  

dell’Is tria  indice un

C O N C O R S O
per Vemblema della tessera scciale 
dell’Unione. — I  bozzetti dovranno 
simboleggiare l ’unione dei lavora- 
to ri per l ’elevamento della cultura  

ed arte.

I ,s t r u z i o n i
a) Le dimensioni dei bozzetti de- 

vono essere proporzionali a quelle 
della tessera e cioé 7x9.

b) Sul bozzetto dom a apparire la 
scritta «Unione degli Ita lia n i del 
Circondario dell’Istria».

c) l ’emblema non dovrá essere 
esteso a tu tta  la copertina bensi 
centralizzato in  una parte di essa.

d) i bozzetti dovranno essere 
controfirm ati da una sigla che do­
vrá apparire su una busto chiusa 
contenente le generalitá ed indi- 
rizzo del concorrente.

I  lavm i dovranno essere presen­
tan  presso VUnione degli Ita lian i 
del Circondario dell'Istria a Capo- 
distria entro le ore 12 del giorno 
24 aprile 1950.

P ,R E M I
1. bozzetto prem iato d inxri 5.000

2. bozzetto prem iato d inari 2.000
3. bozzetto prem iato d inari 1.000 
I  lavori prem lati dalla Commis-

sione a ll’uopo incaricata dal Comi­
tato esecutivo, rimangono proprie- 
tá dell’Unione.

I l  Comitato Esecutivo 
dell’Unione degli Ita lia n i 
del Circondario dell’Is tria

G i a s s i  Pietro, nato a St-ru-g- 
nano i] 16. 11. 1921.; co-ntadino, 
prese parte alia lotta parti-giana sin 
dal 1943. con le funzioni di vice- 
commissari-o di battaglione. Fu fe- 
rito in combattimento. Dopo la li­
berazione diede i-mtancabi-lmente 
una forte attivitá nej comitato po­
po1 are lócale e nella cooperativa. 
E’ stato sempre un antifascista con- 
seguente.

IL TERRORE IN GRECIA

Tortúralo un democrático 
si su ic id a  ad A tene

Una breve notizia dell’AFP an- 
nuncia che durante un interrogato­
rio alia sede di polizia di Atene 
un comunista, arréstate per la ven- 
dita «¡Ilegales del giornale comuni­
sta «Rizospastis», si é gettato da 
una delle finestre dell’edificio del­
la polizia, sfraccellandosi al suolo.

Questa breve notizia riassume in

sé tutto il martirio del popolo gre­
co ripiombato nuovamente sotto la 
tirannide fascista. Questa breve no­
tizia é un atto d’accusa all’impe- 
rialismo occidentale che appoggia 
sfacciamente i fascisti' greci e al 
cominformismo che ha soffocato la 
gloriosa Lotta di Liberazione del- 
l’esercito di Markos.

Appello del Comitato di Azione Sindacale

Il I. M aggio rap p re se n ta  una potente rassegna di forze

Manifestazioni preelettorali
lunedi 10 corr. a Capodistria

Comizio Preelettorale Distrettuale 
del Fronte Popolare Italo-slavo a 
Capodistria lunedi, 10 aprile 1950.

Ore 10. Partenza del corteo dalla 
ex stazione verso piazza Tito.

Ore 10.30. Comizio in piazza Tito.
Dopo il Comizio concerto vocale 

e bandistico.
Ore 15.30. Prove generali per il 

saggio ginnico della gioventü e gare

di atlética leggera al Campo spor­
tivo.

Ore 19.30. Festa popolare in piaz­
za Tito.

Partecipiamo numerosi alia ma- 
nifestazione per il Potere popo­
lare.

IL COMITATO DISTRETTUALE 
dei F. P. I. S.

Lavoratori del Territorio di 
Trieste! In tutto il mondo i lavo­
ratori s'i apprestano a festeggiare 
il I maggio. Grandi masse di lavo­
ratori si preparano a questo stori- 
co avvenimento col proposito di 
fare un altro passo in avanti sulla 
via della definitiva e generale e- 
mancipazione.

Compagni! La lotta per il I mag­
gio dei lavoratori è stata sin dalla 
sua origine tra le piú dure. In que­
sta lotta la classe operaia ha die- 
tro di se una somma di martiri, di 
s'acrifici immensi, di persecuzioni 
e di anni di carcere. II capitalismo 
non ha mai. voluto riconoscere la 
grande e decisiva importanza del 
lavoro nella vita della nazione e 
daré al lavoro il dovuto riconosci- 
mento. La festa dei lavoratori è 
stata imposta ai capitalisti dal pro- 
gressivo affermarsi e potenziarsi 
della classe operaia e dallo svüup- 
parsi della coscienza política di 
grandi mas'se di lavoratori.

Lavoratori! La classe borghese 
dominante non ha mai desistito dai 
tenta.tivi di arginare ’lavanzata 
delle forze proletarie anche cer­
cando sistemáticamente di snaturare

le caratteristiche del I. maggio, sva- 
lutandone 1’ importanza; il capita­
lismo ha cercato sempre di svuo- 
tare lo spirito rivoluzionario del 
I. maggio, trasferendo questa ricor- 
renza sul terreno delle banali e co- 
muni festivitá nazionaü.

Lavoratori e lavoratrici del Ter­
ritorio di Trieste! Quale conseguen- 
za della secolare lotta del movi­
mento operaio e della sconfitta del 
nazionalismo, a mezzo di una po­
tente organizzazione unitaria, nel 
quadrienio 1945-48, il I. maggio ha 
potuto rappresentare in queste ier­
re una potente rassegna di forze. 
Nella giornata conclusiva dei fe- 
steggiamenti per il I. maggio, in 
tale periodo, con la loro compat- 
tezza e determinazione rivoluziona- 
ria, i lavoratori del Territorio di 
Trieste hanno dato al capitalismo 
lócale, agli esponenti dell’imperia- 
lismo ed a tutte te loro forze po- 
litiche di s'ostegno delle durissime 
lezioni, per cui la coalizione rea- 
zionaria di volta in volta, ne era 
rimasta sempre piú scossa.

Lavoratori di Trieste, compagni 
delle fabbriche, del porto; lavora­
tori di ogni categoría, contadini del

circondario! Quale prospetiva di 
un I. maggio di classe, quali ele- 
menti sostanziali per la ricostruzio- 
ne del fronte único dei lavoratori 
del nostro territorio ci sarebbero 
oggi se le forze democratiche con- 
seguenti non fossero rimaste sulla 
breccia a difendere le posizioni di 
principio, a difendere i presupposti 
per la rinascita del movimento opé­
rate di Trieste; se nella zona B i 
lavoratori non avessero difeso, con­
solídate e sviluppato il potere popo­
lare, se qui non si avesse reagito 
alia deviazione ideológica e alia 
corruzione política del cominform?

Quali prospettive di un I, mag­
gio di lotta ci sarebbero oggi nella 
zona A senza l’intransigente e te­
nace lotta dei piú coscienti compa­
gni contro l’opportünismo, lo scio- 
vinismo e la política di capitolazio- 
ne dei vidalisti?

Lavoratori! Come é stato in piú 
circostanze dimostrato dal Comita­
to di azione sindacale, Topera dei 
dirigenti opportunisti della frazio- 
ne cominformista é sfociata sul pia­
no político della scissionista Came­
ra -del Lavoro di Trieste e dei par­
titi dell’irrendentismo. Una specie

di s'anta alleanza si è costituita col 
pretesto dello sciopero dei lavora­
tori delTindustria e sviluppata nel- 
Tambito delle sedute del consiglio 
comunale attraverso quello sch'e- 
ramento antipopolare che tutti co- 
noscete. Ebbene, in questa circo- 
stanza, il cominformismo triestino 
ha gettato le basi per un I maggio 
socialdemocratico, per un I mag­
gio sulla linea delTirredentismo e 
del revisionismo.

Lavoratori di Trieste! Il I mag­
gio 1950 deve essere un I maggio 
di forza classista. Per il suo succes- 
so devono esere mobilitate tutte le 
conseguenti forze democratiche per 
un’azione unitaria su concreti o- 
biettivi dei lavoratori, di Trieste e 
di quelli del Circondario dell’Istria

Lavoratori! Preparatevi, per un 
tale I maggio, partecipate entusia- 
sti alla s'ua preparazione, date ad 
essa quell’eroica atmosfera degli 
anni scorsi, create Lambiente del I 
maggio della tradizione classista. 
della lotta antifascista della guerra 
di liberazione.

Lavoratori della zona B! Avanti 
per il I maggio della vittoria dei

poteri popolari, per la vittoria del 
piano económico, per Faumento e 
migüoramento della produzione, 
per la generalizzazione delle norme 
e delle brigate di lavoro, per lo 
sviluppo della coscienza sindacale, 
per la lotta decisiva contro gli spe­
culator! ed i sabotatori.
Lavoratori della zona A! Il I. mag­
gio 1950 veda s'vüuppata la rico- 
struzione dei sindaca;ti classisti, al- 
largata la base delle sane forze de­
mocratiche, una lotta unHaria per 
lo smascheramento dell’opportuni- 
smo dal campo politico e sindacale 
sviluppate le lotte contro la fun- 
zione scissionista della Camera di 
Lavoro, per il ristabilimento dei co- 
mitati di fabbrica. pe un’azione 
generate cioé tale che te pros'petti- 
ve diventino tali da poter avere in 
breve tempo i lavoratori di Trie­
ste impegnati in una lotta compat- 
ta contro le paghe di fame, la di- 
soccupazione e la miseria dei pen- 
sionati, contro il risorgente fasci­
smo e contro il ristabilimento del­
la prepotenza capitalista.
Evviva il I maggio! Evviva la clas­
se operaia!
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Operate deli' A rrigoni
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La compagna Ugo Lucía e Musizza Caterina che dal 1837 e rispet- 
tivamcnte dal 1832 lavorauo nella fabbrica detenendo il primato della

anzianità di «errizie.

IN ONORE ALLE ELEZIONI

A u m e n ta
lav o ra tiv a

se m p r e  p iu  
dei frontisti

l 'a t t iv i t à  
del bu iese

Le cittadine ed i villaggi assumono un aspetto festivo, mentre 
la popolazione entusiasta si prepara per il 16 aprile]

BUIE
In questi ultimi giorni si é avuto 

un notevole aumento delle ore di 
lavoro volontario effettuato dai 
frontisti e dalla popolazione.

Nel vari obiettivi di lavoro come 
per l ’abbellimento generale delle 
cittá e nelle opere in costruzione, 
286 compagni hanno partecipato at- 
tivamente al lavoro volontario, e- 
seguendo comples'sivamente 1224 
ore lavorative.

Sono stati eretti 60 archi lungo le 
vie principal!, sono State prepara- 
te numeróse scritte luminose, anche 
diverse vetrlne figurano giá addob- 
bafe con scritte, fotografié efiori.

La filíale sindacale dell’EDILIT 
di Buie ha dato 409 ore di lavoro 
volontario sui suoi posti di lavoro, 
nonché 14 ore per altri obiettivi 
del Fronte, in piü sono stati rimos- 
si 73 metri cijbi di térra e traspor­
tan 10 metri cubi di pietra.

GRISIGNANA
Anche a Grisignana l’attivitá 

preelettorale continua con ritmo 
sempre crescente. Domenica 2 a- 
prile 36 compagni hanno dato un

NEI NOSTRI CONSERVIFICI

S i l e n t e  m a  f r u t t u o s a  
¡’ o p e ra  del n o stri o p éra i
Vari compagni, con un lavoro tenace, hanno rimesso 
a nuovo un camion, una sega circolare e costrúita unapulitrice

Moite volte abbiamo accennato su 
queste colonne alla emulazione svi- 
luppatasi fra le maestranze délia 
fabbrica Arrigoni sopratutto per 
quanto riguarda i reparti che la- 
vorano per l'industria conserviera.

E ’ doveroso perd scrivere qualco- 
sa anche sul lavoro umile e mode- 
s'o degli opérai di altri reparti, la- 
voratori che contribuiscono attiva- 
mente alla realizzazione del piano 
di produzione délia fabbrica. Pre- 
messo un tanto, pas'siamo questa 
volta al reparto falegnameria. Que- 
sto reparto è stato dotato negli ul­
timi tempi di attrezzature e macchi- 
nario modern ssimo ciô che permet­
te un risparmio considerevole di 
mano d’opera e di materiale. Il re­
parto è stato sudd viso in varie se- 
z oni autonome le quali eseguono 
ognuna determinate lavorazioni.

Cap'o reparto è il comp. Degras- 
si Giuseppe da Isola il quale ha co- 
struito recentemente, con l’aiuto 
del comp. Colomban Egid:o, una 
macchina pulitrice, senza s'ervïrsi 
di disegno alcuno. Con l’uso di que- 
sia nuova macchina dérivera alla 
fabbrica un utile non indifferente 
qu'ndi è giusto e doveroso che ai 
due compagni venga concesso un 
corrispondente premio che li stimo- 
lerà a proseguire sulla strada in- 
trapresa. Un’altra sezione del re­
parto lavora alla costruz’lone di cas­
se per il fabbis'ogno del Crcondario.

La sezione carpentieri invece ha 
in p’Iano per quest’anno la cosiru- 
z one di 16 barche da pesca (caici, 
per le saccaleve delle cooperative 
pescatori di Pirano ed Isola).

Fra i laboriosi opérai délia Arri­
goni si contradd'stingue ancora il 
comp. Colomban capo délia officina

meccanica. Egli presta la silente 
quanto fruttuosa sua opera nella 
fabbrica da ben 35 anni, prodigando 
ad essa la sua capacitá, il suo in- 
gegno ed il suo lavoro. Ora egli ha 
voluto dar un’altra prova del suo 
attaccamento al lavoro e con ca­
pacitá non comune é riuscito a ri- 
cavare da un rudere íuori uso una 
moderna sega circolare. Con questo 
suo lavoro egli e riuscito a far ri- 
sparmiare alia fabbrica alcune con- 
tinaia di migliaia di dinari.

L ’opera del comp. Colomban me- 
rita il piü alto riconoscimento e 
siamo certi che il comp. Coloraban 
non si fermerá a questa vittoria.

Nel reparto elettricisti, guidati 
dal comp. Zennaro, si lavora per 
la costruzione degli indotti degli 
alternatori, lavoro questo che veniva 
prima effettuato a Trieste con gran­
de dispendio di valuta.

Merita ricordato anche il comp. 
Beranek che per la sua operositá 
é stato proclamato lavoratore d’as- 
salto.

Nel reparto autisti il comp. Ta- 
boga, validamente coadiuvato dai 
suoi compagni di lavoro ha rimes- 
so a nuovo in questi giorni un ca­
mión che pareva destinato alia de- 
molizione.

“- O  —
I dipendenti dell’lstra Benz-Gori- 

vo fedeli ágil impegni presi nella 
gara preelettorale hanno partecipa­
to al lavoro volontario per la co­
struzione del campo sportivo, ef- 
íettuando 50 ore di lavoro volonta­
rio per lo scavo di buche per la 
plantagione di alberi.

Con questo lavoro è stato procu­
rato un’altro utile alla fabbrica da 
questi coscienti opérai che non ri- 
sparmiano nessuna fatica e sforzo 
per realizzare i compiti a loro as- 
segnati.

In tutti i settori della fabbrica si 
lavora intensamente per la realiz­
zazione del piano di lavoro, nécessi­
ta perô integrare^alcuni reparti con 
la inclusione di mano d’opera qua- 
lificata, quali meccanici, elettricisti, 
falegnami, carpentieri ed altri. So­
lamente in questo modo si portera 
a conclusione quell’opera che sará 
la base di una nuova vita per tutti.

totale di 198 ore lavorative. Per lo 
abbellimento del paese hanno par­
tecipato in massa tutti i frontisti 
che hanno eretto numerosi archi, 
scritte inneggiantí al Fronte Popo- 
lare, e adórnate diverse vetrlne.

Madonna del Carso
Sono state tenute moite riunioni 

preelettorali nelle quali diversi 
compagni hanno preso parte atti- 
va alla discuss'ione sul programma 
del Fronte Popolare Italo-Slavo. 
Fra le varie decisioni adottate in 
tali riunioni ,quella dell’impegno 
di partecipare in massa al lavoro 
volontario, scaturiva unanime da 
tutti i presentí.

Negli ultimi giorni hanno parte­
cipato al lavoro volontario 28 
compagni i quali nanno eseguito 
complessivamente 78 ore con l’im- 
piego delle quali è stato abbellito 
il paese con scritte ed archi, e so- 
no state addobbate quasi tutte le 
case.

MATTERADA
Come in tutti i paesi del nostro 

Circondario anche a Matterada si 
sono tenute diverse riunioni pree­
lettorali con grande partecipazione 
di popolo.

Per l’abbellimento del paese e 
l’addobbo di case e vetrine 40 com­
pagni hanno effettuato 160 ore di 
lavoro volontario.

Castelvenere
Anche in questo paese in onore 

alie prossime elezioni 1 frontisti 
hanno dato 140 ore di lavoro vo­
lontario. Archi, scritte e festoni con- 
feriscono un nuovo aspetto al cen­
tro abitato, nel mentre i números! 
manifesti affissi invitanno i de­
mocratic! tutti a votare per il 
Fronte Popolare, único difensore 
delle conquiste acquisite durante 
la Lotta di Liberaziine.

Si sono tenute inoltre diverse riu­
nioni preelettorali tra le quali la 
più importante, per il maggior nu­
mero di partecipanti, è risultata 
quella della UDAIS. Le donne si 
sono impegnate di dare in onore 
delle elezioni 90 ore lavorative, e 
prima delle elezioni vlsiteranno la 
«Casa del Vecchio» di Daila. Esse 
hanno asSunto inoltre l’impegno di

VERTENEGLIO
A Verteneglio gli sportivi, in 

una loro riunione, si sono impegna- 
ti di dare la loro opera per l’ab­
bellimento del proprio paese.

I compagni frontisti hanno effet­
tuato 104 ore di lavoro volontario 
nella glornata di sabato scorso.

U M A G O
La gara preelettorale non man­

ca di fare sentiré anche ad Uma- 
go i suoi effetti. Presso la Fabbri­
ca Arrigoni di Umago, 20 compa­
gni hanno dato 4 ore di lavoro vo­
lontario nello interno della fabbri­
ca e la brigata n. 10 ha superato 
la norma, conquistandosl la ban- 
dierlna transitoria. Altri 22 com­
pagni hanno dato 108 ore di lavo­
ro volontario per il riassestamento 
del campo sportivo lócale.

E’ con questo ritmo che i demo- 
cratici del nostro Circondario con- 
tinuano la gara d’emulazione pree- 
iettorale, partecipando al lavoro 
volontario, abbellendo le loro case, 
eliminando le lacune finora riscon- 
trate. Cosí smascherano i nemici 
del popolo poiché in essi vedono i 
veri servi della reazione e del co- 
minformism otriestino ed interna- 
zionale. <

IrUDAIS per le elezioni
L’attività delle nostre donne va 

sviilupandosi sempre più con l’awi- 
cinansi delle elezioni e della gran­
de manifestazione del I. maggio.

L’origanizzazione delle donne — 
compresa tutta dall’importanza che 
ha la partecipazione delle donne 
nella vita sociale polit ica e cultura­
le — non lésina fatiche ed attività 
nei vari rami nei quali taie orga- 
nizzazione è più adatta delle altre 
a risoivere determinati problemi, 
dai quali derivi al nostro popolo il 
benessere e la sicurezza dell’avve- 
nire.

Appunto per la risoluziome di 
tati problemi il programma di la­
voro dell’Unione delle Donne anti­
fasciste, fissato per il mese di 
aprile, comprende, fra l’altro, la 
oastituziome di asili infantili, campi 
di gioco per bambini in diverse lo­
calité del Distretto di Capodistria,

come: a Pucce, Costabona, Mare- 
sego, Babici e Borst.

Sono state ino’.tre costituite dalle 
nostre infaticabili donne delle corrí, 
missioni per la tutela della madre 
e del bambino a Villanova, Fiero- 
ga, Centuri, Gasón, Vanganello, Lo- 
paro, Piomiano, Tribano ed Anca- 
rano.

L’attivitá di questa commissioni 
si estrinseca nel promuovere ini- 
ziative intese a facilitare ed a 
sviluppare sempre piü l’educazione 
sana e progressista, l’assistenza sa­
nitaria ai bambini nonché ad alleg- 
gerire la grave e delicata respon- 
sabilitá delle madri derivante dalla 
custodia dei loro figli.

Questo quanto si fa ne¡ campo 
di aziome dell’ UDAIS campo di 
azione della massima importanza 
negli attuali momenti politici.

A  SEMEDELLA
Anche a Setnedella si é notato 

negli ultimi tempi un confortante 
risveglio della attivitá in generale. 
La popolazione del luogo, conscia 
che so'itanto col suo lavoro po­
tra migliorare la propria esistenza, 
ha dato nell’ultimo periodo di tem­
po il contrihuto di 633 ore di 
lavoro volontario per 1' esecuzione 
dei lavori previsti nel piano del 
CPL. Al lavoro hanno partecipato 
58 pensóme.

R i c o r d i  di una  g i o v a n e  c o o p e r a t i v i s t a
. . . con tristezza rammento il passato^di miseria ed umiliazioni

La Lotta di Liberation-: ha rea-
lizzato . sogr anche per la pop-ns- 
rione del buiese, sogni che da lun­
go tempo enano ¡a niaggiore e più 
ambits aspirazime. P:.ù J. qualche 
dedna dl famig’.ie dni buiese, nc-n 
dimentica e p.uô dimenticare gli o- 
scuri e doloro 1 anni, sotto i.. spa- 
dronerfgiamento e le pcrseouzi -ni 
de¡ fas( :smo in Ittr.a . l.a veechia 
«co ona» Pozzecco [ta la 'la Seghet- 
to ci dice: «Come potre i douer,ti- 
care quoi giomi d, soff rrenze e di 
fatica quando con L :mei su lori ba- 
gnavo la terra del «Signo -e» ;.rnza 
po; ricevere quanto mi era d..vu- 
to.»

La su,a giovane figtia, brigadiera 
della I. brigata detle donne «II. 
Congresso UDAIS», ricorda il suo 
passato dl sofferenze e privazioni. 
Tra l’a'tro dice: «Rammento diver­
se, anzi moite cose della mia infan- 
zia, speeeo pemso a quegli anni, ma 
non con gioia e con rioordi cari, 
come generalmente awiene per 
quel tenero periodo, sibbene con 
ramm arico.

Il ricordo è della miseria, delta 
terribile miseria che regnava a 
casa mia, dove due sole braccia, 
quelle di mia madre, arana in gra-

do di sfamare com pane giailo e po­
lenta cinque bocche affamate. Ri­
cordo che nella fanciullezza non mi 
erano permeasi gli svaghi più co- 
muni, non avevo neppure la pos- 
■ siibilità d’istruirmi, ho fatto appena 
tre class! perché dovevo pasoolare 
la mucca per i campi e le colline 
cireostanti. Non mi era difficile pa­
soolare la beistia, ma mi era impos- 
sibile eopportare la fame e le igno- 
bili parole di offesa che il padro­
ne — De Franceschi — indirtoza- 
va a mio padre infermo. Ero picci- 
na ma ricordo molto bene quanto 
soffrivo quando il padrone più di 
uma volta, vedendo che if povero 
babbo non poteva lavorare gli di- 
ceva:. «Quando verra quel giorno 
che te ne andrai fanmullone, da cut 
nulla ricavo?»

Ciô nonostante la mia povera 
mamma laworava da mattina a se­
ra, si sacrifiicava per coltivare quel 
pô di terra, per legare le viti, per 
allevare il suino. Desiderava vi- 
vere onestamente, desiderava che la 
sua famiglia avesse almeno il mi- 
nimo necessario, ma le sue fatiche 
erano inutili, come era irrealizza- 
bile ii suo sogno di liberarsi dal- 
l’ediat* padre««.

Com tristezza ricordo tutto questo 
ed il solo pensiero risveglia una 
aitra volta la mia ripugnanza ver- 

1 so il «padrone» verso i capitailisti 
del paese, verso i fasnisti che vi- 
vevEino dei sudori e delle privazio­
ni dei coloni istriani.

Un’altra cosa che mai potrô di­
menticare è il fatto che la mia 
mamma per arare la terra doveva 
nioorrere ai «padrone», perché il 
bastiame non l’aveva e per un gior­
no di aratura doveva dare 10 gior­
ni dj lavoro. Come era stanca e 
sfinita la povera mamma! Un’altra 
volta quando il babbo, per ragio 
ni di salute dovette subire una vi­
sita mediea a Trieste, la mamma 
nom potendo sostenere le spese, ri- 
corse al «padrome» che perô la ri- 
mandô con parole di offesa e di 
umi'liazione. «Nom te le do perché 
so che nom me le tornerai».

Questi sono eoltanto alcunj, rieor- 
di della mia infelice infanzia, ml 
sarebbe impossibile elencare quali­
té volte siamo stati umiliati con 
l’epiteto di «s’ciavi». Simili umilia­
zioni non erano subite soltanto da 
me, ma da tutti gli altri bambini e 
dalla popolazione di Segheto, per-

«io non é per caso che gli abitam- 
ti tutti hanno oontribuito alia Lot­
ta di Liberazione, Essi ben sape- 
vanio che con tale lotta avrebbero 
realizzato le loro aspirazioni.

La Riforma Agraria, effettuata 
dal Fotere Popolare, ha mutato i 
rapporti sociali. Noi ooloni abbia­
mo ricevuto la térra perché la tér­
ra appartiene a colui che la lavo- 
ra. i ' ■ I i

Nel 1949 abbiamo formato la co­
operativa agrícola di produzione, 
che aibibraccia tutte le famiglie del 
nostro paese. Siamo orgogliosi che 
la nostra cooperativa porti ii no- 
me di «Unitá e fratellanza», ñame 
e motto che hanno aiutato ed in- 
coragigiato i nostri combattenti nei 
momenti piü difficili e duri.

Grazie al Potere Popolare il co­
lono istmiano ha spezzato per sem­
pre le catene della schiavitü. Ora 
con la stesisa certezza nelTaweni- 
re lottiamo per la realizzazione 
della societá socialista.

Oggi ,noi figli dell’Istria rinata, 
siamo orgogliosi di non essere i 
diseendenti de¡ codono umiiliato e 
sottomesao, ma figli di combatiten- 
ti per un migliore avvenire«.

N e l , , p q r a d i s o "  d e lla
zona «A»

Appoggiati stancamente sulle colonne dei palazzi, decine di mendican- 
ti nelle vie del centro di Trieste, stendono la mano ai passanti.

C A P O D IS T R IA

riso
PIE DI DONNE

numerosi problemi

Un sabotatore arrestato
CAPODISTRIA 7 — Ieri mattina 

é stato tratto in arresto Kozlovič 
Josip impieigato presso la sezione di 
economia e commercio del Comitato 
popolare distrettuale. II sunnomi- 
nato é accusato di sabotaggio eco­
nómico per non aver trásmesso al­
ia ditta Istra-PRERAD l’ordme di 
distribuzione dei generi tesserati a 
tempo debito. Infatti, da un con- 
trollo effettuato, é risultato che la 
PRERAD non ha ricevuto l’ordine 
di distribuzione fino al 14 marzo, 
mentre awrefobe dovuto riceverlo al 
piü tardi entro l ’atto marzo.

Impegni all’ Hmpelea
Come sempre la classe operaia 

è all’avanguardia nel lavoro co- 
struttivo nei nostro Circondario.

All’Ampelea di Isola giornal- 
mente gli opérai e le operaie del­
la stessa rendono pubblici i loro 
impegni di lavoro volontario che 
viene effettuato in onore delle no­
stre elezioni.

Secondo gli ultimi dati pervenu- 
tici, il comp. Perini Virgilio dará 
25 ore di lavoro, Delise Emilio 5, 
Carboni Duiliio 7, Zaro Elio 7, 
Vascotto Giacinto anche 7„ Dudi- 
ne Giovanni 7, mentre il comp. 
Vascotto Italo si è impegnato per 
10 ore.

Altri ed altri sono i compagni 
che entusiásticamente hanno pre­
so tale impegno, ma lo spazii ti- 
ranno non ci consente di pubbbli- 
core i loro nomi.

a

Con l’intervento di numeróse 
persone si è svolta nei giorni 
scorsi a Capodistria nel popolare 
Rione della Muda una riunione 
organizzata dallTJDAIS cittadino.

Nella riunione è stato trattato 
il problema delle pros'sime ele­
zioni amministrative e dei doveri 
delle donne per la buona riuscita 
delle stesse, del lavoro svolto dal 
Potere Popolare in questt anni e 
si è proceduto all’esame del pro­
gramma del Fronte Popolare. 
Oltre a ció numeróse convenute 
hanno trattato altri argomenti 
quali: la distribuzione dei generi 
alimentari ailla popolazione, le 
deficienze e gli errori commessi 
specialmente per ció che riguar­
da la as'segnazione dei quantitati- 
vl dei pesce e del latte ai cittadini. 
dini.

Le mamme capodistriane, per 
daré un contributo effettivo alia 
esecuzione dei lavori previsti nel 
piano, si sono impegnate di ef- 
fettuare il lavoro volontario nel­
la Casa del Pioniere, e di confe- 
zionare gli indumenti sportivi 
per i ginnasti

In particolare 12 compagne si 
sono impegnate di confezionare 
ciascuna 20 divise per i ginnasti.

Impegni preelettorali
In una riunione tenutasi alia 

filiale deli’OMNIA, gli apparie- 
nenti alia stessa, con encomiabile 
spirito emulativo, si sono assunti 
impegni di lavoro volontario in 
onore alie prossime elezioni am­
ministrative.

Il totale delle ore volontario 
che verranno effettuate assomma 
a 375.

Citiamo qualche nominativo di 
compagni che si sono impegnati 
per un maggior numero di ore: 
Scabar Mario ore 20, Stoka Gio­
vanni 20, Bordon Bruno 20, Sase 
Giovanni 20, Buiese Assunta 10, 
Masi Romana 10, Loredan Giusep­
pe 10.

Omettiamo, per mancanza di 
spazio, i nominativi degli altri 
compagni che vogliono concreta­
mente daré il loro contributo per 
la costruzione dei socialismo nel­
la nostra Zona.

Cose d e l l ’ O M N I A
Alcuni giorni or sono il comp. 

Svagelj Mirko, delegato presso il 
molino di Risano, ricevette un av- 
viso della diaaa OMNIA nel quale 
veniva sollecitato il pagamento di 
una fattura, da lui giá effettuato nel 
mese di febbraio.

Recatos! all’OMNIA e controllati 
i registri con gli addetti, risultó che 
la fattura era stata pagata. Succes- 
sivamente lo stesso compagno rice­
vette un buono di assegnazione di 
materiali occorrenai per alcuni la- 
vori di riparazione del molino. Da­
ta l’urgenza di tali lavori, lo Sva­
gelj si presentó súbito ali’OMNIA 
con il buono. Dalla direzione esso 
viene inviato al magazzino per nre- 
levare il predetto materiale che era 
giunto circa un mese prima. Vice­
versa, al magazzino gli viene di- 
chiarato che non poteva ritirare il 
materiale stes'so poiché non erano 
ancora fissati i prezzi di vendita.

Fu quindi gioccoforza uhe, per ot- 
tenere il materiale giá assegnato, 
disponibile in magazzino e di urgen­
te uso, il comp. Svagelj dovesse ri- 
chiedere l’intervento di organi su- 
periori, con perdita di tempo suo 
e di questi ultimi, senza contare il 
ritardo dei lavori di riparazione 
cui i materiali dovevano serviré.

Tuttoció dimostra che i dirigenti 
dell’OMNIA non si interessano, co­
me s'arebbe il loro dovere, di ri- 
chiedere al piü presto per ogni mer- 
ce i prezzi, onde metterla súbito a 
disposizione di coloro ai quali deve 
serviré.

Fatti del genere non devrebbero 
Ipiü ripetersi.

In conclusione sono State prese 
le seguenti delibera ioni:
Le riunioni saranno tenute rego- 
larmente, le donne partecipan- 
no attivamente allTabbellimento 
delle sedi elettorali nonché delle 
proprie case per il giorno delle 
elezioni e per il I Maggio, la don­
na deve essere d’aiuto al marito 
che prodiga le sue forze per la 
realizzazione del piano económi­
co.

—  O  —

Per aj so'vere ¡’impegno preso nel 
quadiro dei lavori che devono esse­
re portati aitermine entro il I. mag­
gio, su iniziativa della filiale sin­
dacale della Arrgomi di Isola, sono 
mcommcdati i lavori per la costru- 
zione di docce per gli opérai dell* 
fabbrica.

V isita i i  lavoratori 
sloveni

In data. 1 aprile una cinquanti- 
na di lavoratori provenienti da 
Lubiana hanno visitato lo Stabi- 
limento «Arrigoni» di Isola. Co- 
gliendo occasione della visita il 
coro dei compagni sloveni ha 
cantato delle canzoni italiane.

Questa fraterna visita ha rin- 
s'aldato ancor più stretti legami 
di amicizia esistenti tra i nostri
opérai e 
pubbiica

quelli della 
socialista.

vicma re-

3 nuove brigate 
femminill

BUIE, — Anche a Buie é stata 
formata nella scorsa seittimana 
una brigata femminile di lavoro 
che presentemente é impiegata 
nei lavori di costruzione della 
Casa del Cooperatore di Buie. 
Altre due brigate femminili sono 
state formate a S. Lorenzo.

RADIO TRIESTE
ZONA JU60SLAVA DEL TLT 
Lunghezza d onda m 212

DOMENICA 9 aprile 19g0 
Ore 7 Música del mattino; 7.15 

Notiziario e lettura programmi;
7.45 Música del mattino; 9 Ora del- 
1’agricoltore; 10 Música folkloristi- 
ca; 10.45 Trasmissione per il Buie­
se; 11.15 Concerto solistico vario;
12.45 Notiziario; 13.15 Cantano le 
nostre cantanti conosciute; 1 4  Mu- 
sica a piacere; 15 Chiusura; 18.30 
Música leggera; 19 Intermezzo mu­
sicale; 19.15 Notiziario; 19.45 Riser- 
vato per la trasmissione elettorale 
del F.P. Italo-Slavo; 20.05 Riserva- 
to per la trasmissione elettorale 
del Partito socialista del TLT; 20.15 
Melodie popolari; 20.45 Rassegna 
política; 21 Follie di primavera 
Radiofantasia musicale di Peter 
Koiosimo, 3.a puntata; 21.45 Música 
da bailo; 22 Rassegna sportiva di 
Volpato Gino; 22.15 Dal mondo o- 
peristico; 23 Ultime notizie; 23.15 
Serenate e romanze.

LUNEDI 10 aprile 1950 
Ore 6.30 Música del mattino; 6.45 

Notiziario; 7.15 Música del mattino; 
12 Concerto di mezzogiorno; 12.30 
Música divertente; 12.45 Notiziario; 
13.15 Dalle operette e films; 14 
Concerto del pianista Pavel Sivic; 
14.30 Rassegna della s'tampa; 17 Fe­
ljton; 17.15 Música leggera; 17.45 
Música rítmica; 18 Dal mondo del­
ia scienza; 18.15 Música da came­
ra; 19 Intermezzo musicale; 19.15 
Notiziari; 19.45 Riservato per la 
campagna preelettorale; 20.15 Can­
ti partigiani e di battaglia; 21 Mu- 
sica preclassica; 21.30 Música da 
bailo; 22 La vita di popoli jugosla- 
vi; 22.20 Debussy: Il mare, 3 qua- 
dri musical!; 22.45 Suona il quar­
to allegro; 23 Ultime notizie; 23.15 
Melodie di i*ra.
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V1SI0MI E VOLTI DELLA C M  Dl M  E Dl OGGI
AMERICANO A  SHANGHAI

Dopo i due articoli illustrant! 
la terribile situazione del popolo 
ciñese sotto 11 talone del Komin- 
form, eccovi oggi, nella traduzione 
di Peter Kolosimo, il servizio spé­
ciale di un giornalista americano 
da Shanghai, un documento inte- 
ressantissimo, che pone di fronte 
al lettore, chiaro, netto, il contr­
ito tra due mentalità, due modi 
di vedere, di Iavorare e di vivere. * I

C H E  I L  P A E S E  
I N l U E S T I  Ü L T I M

IL T R A P A S S O  
H A  S U B I T O  

T E M P I
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III
Rientro nella mia camera, cade 

la notte, e mi sentó d’un tratto 
stranamente solo in questa grande 
città, Mi sembra di essere di 
troppo qui. Francamente, noi a- 
mericani non abbiamo mai com­
preso gran che della Ciña. Le ab­
biamo dato molti soldi e molti fa- 
stidi, ed ora non ci resta altro 
che andarcene.

«Tra sei mesi faremo di nuovo 
affari», dice qualcuno. E¿ quelli 
che hanno deciso di rimanere, as- 
sicurano dal canto loro, che «il 
commercio riprenderá tra poco»: 
i lloro giornale, l’«Evening Post» 
non è lontano dal yantare il re­
gime comunista. A prima vista, la 
riapertura del porto di Shanghai 
sembra dar loro ragione. Rimane 
solamente da sapere in quali nuo- 
ve condizioni si effettuerà la ri- 
presa del commercio. In effetti, 
sarebbe insensato credere che a- 
vremo relazioni d’affari con la 
stessa gente, tuttavia, ció resta in 
molía gente qui, tanto ciñese 
quanto straniera, e nella maggior 
parte dei corrispondenti giornali- 
stici.

I miei connazionali errano at- 
traverso Shanghai, cercando la 
conferma alie lore segrete spe- 
ranze. «Bisogna che Shanghai re- 
sti Shanghai»: per essere franco, 
la lori ostinazione mi sembra vi- 
cina all’inquietudine, ed il loro ot- 
timismo una commedia che oggi 
recitano a se stessi, forse anche 
in perfetta buona fede. Intanto, 
non credo che siamo stati presi 
alla sprovvista. Giá nella vecchia 
Shanghai, un po’ di lucidità ci a- 
vrebbe permesso di comprendere 
che il popolo ciñese, nella stra- 
grande maggioran a, attendeva con 
impazienza il giorno in cui avrebbe 
potuto sbarazzarsi di noi; il riso 
guizzava alie nostre spalle, erava- 
mo guardati di traverso, al passag- 
gio delle nostre automobili i pedoni 
si scostavano con una lentezza vo­
luta, e il più picolo incidente provo- 
rcato da noi, dava luogo a risse 
spesso feroci.

La colpa era aunque tutta no- 
stra? Ho dovuto farmi, forza prima 
di comunicare questo articolo. Mai 
la profes'sione di corrispondente mi 
è parsa tanto beffarda, particolar- 
mente dopo un anno di esercizi in 
Ciña. I nostri dispacci non furono 
mai altro che i mille pezzetti d’un 
immenso «puzzle», gettati alia rin- 
fusa giorno per giorno al pubblico 
americano. Era nostra convinzione 
che U popolo sapesse ricostrui- 
re da solo questo «puzzle». lo cre­
do che c’ingannammo pericolosa- 
mente, tanto più che è semprè esi- 
stita, in mezzo a noi, gente occupa- 
ta a rimes'colare i pezzetti del 
«puzzle» quando il lettore giá in- 
cominciava ad intravedere le gran­
di linee della situazione internazio- 
nale.

Questa mancanza di vedute d’in- 
sieme, sia stata voluta o meno, è 
corrisposta ad una specie di fuga 
dinanzi alla realtà, puerile e inuti­
le ad un tempo, come quando si 
volesse far credere che la «menta-

litá» comunista non differisce dal­
la mentalitá nazionalista», che i «ci- 
nesi restaño, prima di tutto cinesi» 
(vale a dire scettici, crapuloni, avi- 
di) e che 1 avittoria dell'una o del- 
l’altra parte non avrebbe cambiato 
nulla.

Orbene, tutto questo é falso, ed 
io ne ebbi cento volte laprova in 
una sola settimana. Noi assistiamo 
qui alia nascita di un nuovo mon­
do. Poco importa se le leggi ci sem- 
brano intelligenti e giuste o meno: 
bisogna che guardiamo, finalmente, 
in faccia la realtá.

A dire il vero, il risveglio é ab- 
bastanza brusco. Da un giorno alio 
altro, dobbiamo ammettere che 
Shanghai non ha piü nulla a che 
vedere con la cittá che abiamo cre- 
duto di conoscere e di comprende­

parse poco intelligenti, persino un 
poco stupide, i soldati comunisti, 
vestiti di vecchie uniformi di co­
lor giallo stinto, ma armati con ma­
teriale americano catturato, hanno 
lo sguardo aperto, i gesti decisi, 
sempre accompagnati da una grande 
serieta. «Noi siamo i soldati del po­
polo», dichiarano con fierezza ad 
ogni occasione. Dottrinalmente for­
mati, disciplinah, essi sono di pari 
passo eccellenti propagandisti delle 
idee comuniste.

Quanto ai funzionari del nuovo 
regime, essi appartengono ad una 
categoria di cui non abbiamo mai 
nemmeno supposto l’esis'tenza in 
Cina. Lavoratori appassionati e, 
per regola generale, competenti, 
essi dormono negli stessi loro uifi- 
ci, ed all’alba si trovano al lavoro.

minati i ‘ combattimenti o, per me- 
güo dire, le scaramucce. All’indo- 
mani dell’occupazione di Shanghai, 
al «Broadway Mansions», vincitori 
e vinti dormivano fianco a fianco, 
le armi di questi ultimi deposte nel- 
le rastrelliere. I soldati nazionali- 
sti fatti prigionieri a Shanghai ven- 
nero inviati al nord per essere «rie- 
ducati». E c’é da scommettere che 
questi stessi soldati parteciperanno, 
agli ordini di Mao Tse-tung, all’oc- 
cupazione di Cantón, di qui a qual- 
che settimana.

Indiscutibilmente, le autoritá co­
muniste urtano ed urteranno anco­
ra contro difficoltá molto serie, 
particolarmente nel futuro econó­
mico della Ciña. Molti ne vogliono 
dedurre che Mao Tse non potra far 
senza g'i Stati Uniti e che in tal 
modo, n :11a sará cambiato. Da par­
te mia. credo che, continuando a 
nutrir<í ~iuesta illusione, noi dimen- 
tichiamo troppo in fretta che il 
regime e gli uomini con cui even­
tualmente dovremo trattare, sono 
completamente diversi da quelli 
della vecchia Ciña agonizzante, di-

Alcuni giorni prima dell’occupazione di Shangai da parte dell’esercito popolare vennero 
massacri inauditi. Nella foto due comunisti liquidati con un colpo alia nuca.

compiuti

re, la Shanghai, che noi chiamiamo 
con una punta di fierezza la «New 
York dell’Estremo Oriente», che 
consideravamo un po’ come casa 
nostra. I s'uoi grattacieli, le sue 
grandi costruzioni del «Bund», la 
sua passione per il dollaro ameri­
cano che correva per i marciapiedi 
brulicanti della metrópoli, tra i 
mercanti ambulanti accoccolati sul 
lastrico su, fino agli uffici ultramo- 
derni dove gesticolavano gli uomi­
ni d’affari, gli avventurieri di ven- 
ti nazionalitá differenti, dove me- 
ditavano in silenzio i finanzieri ci­
nesi, i suoi «night clubs» mondani, 
i suoi «dangings» affollati, le sue 
fortune colossali, l’andare e venire 
delle gru nei «docks», i suoi gior- 
nali in tutte le lingue, tutto ció é 
parte della grande illusione che ci 
impedí di riconoscere che i comu­
nisti cinesi erano in procinto di 
prendere qui il potere, di salva­
guardare e di imporre le loro con- 
cezioni, tanto politiche e sociali 
quanto economiche. Questa é dun- 
que la veritá».

Abituati come siamo a dire che 
«tutti i cines'i si rassomigliano», re- 
stiamo stupefatti, malgrado tutto, 
scoprendo che i soldati di MaoTs’e- 
tung non rassomigliano per nulla 
alie disgraziate reclute nazionaliste 
che ci sono cosíate tanto care. Men- 
tre queste ultime ci erano sempre

Uno solo di questi funzionari sbri- 
ga le incombenze che, in passato, 
erano affidate a dieci funzionari na- 
zionalisti. I loro dirigenti, ufficiali 
in gran parte portano vecchie uni- 
formi úsate, senza distintivi, e dan- 
no l’esempio del lavoro accanito e 
del férvido entusiasmo. Ma ció che 
a Shanghai impressiona di piü, é 
il radicaie e rapidissimo risanamen- 
to dell’amministrazione. Annuncian- 
do che le imposte sarebbero State 
¡inmediatamente riscosse, il genéra­
le Chang Yi, facente funzioni di 
sindaco ha annunciato che ogni e- 
vasione sarehbé stata «ferocemente 
repressa»r E questo é un Unguaggio 
•nuovo per la Ciña.

Non parlero delle tappe che ac- 
compagnarono la presa del potere 
da parte comunista: le avrete se- 
guite giorno per giorno attraverso 
i nostri dispacci. Si sappia solamen­
te che, dopo la riforma monetaria, 
i prezzi sono caduti del 50 per cen­
to circa, e questo solo fatto é basta- 
to a riunire attorno al nuovo regi­
me coloro che ancora esitavano. Un 
altro fatto sul quale conviene u- 
gualmente ins'istere, é che questo 
conflitto rassomiglia sempre meno 
ad una guerra civiie: si tratta d’una 
vera e propria liberazione naztona- 
ne. E’ perció che abbiamo visto po- 
chissimi esempi di reale ostilitá tra 
soldati nazionalisti e comunisti, ter-

mentichiamo che siamo in presen- 
za di dirigenti energici e capaci, i 
quali, sostenuti da un immenso po­
polo, vorranno trattare con noi da 
pari a pari.

Noi dimentichiamo, infine, che 
la Ciña nuova é veramente rivolu- 
zionaria e comunista. E la nostra 
speranza d vedere Mao Tse-tung 
volgersi all’Occidente non é per 
nulla giustificata. Ció che noi chia­
miamo la «moderazione» dei comu­
nisti cinesi, rassomiglia molto piü 
alia s'icurezza ed alio spirito prati- 
co ad ogni altra cosa.

IL POTERE POPOLARE PER V ELEVAMENTO DEL 7ENORE D I VITA

SI ATORA IL SOGNO DEGLIISTRIAMI
Il progresse) penetra nei paesi dopo il periodo 
oscuro deli' oppressione nazionale e sociale

Per lunghi anni, al cadere del 
solé, la fantasmagoría di luci, for- 
micolanti all’altra sponda del golfo, 
attirava lo sguardo degli umili abi- 
tanti dei paesetti sparsi sulla costa 
istriana verso Trieste, che appari- 
va all’orizzonte come il regno del­
le fate, cosparso di tremolanti fiam- 
melle, come un sogno irraggiungi- 
bile in una realtá crudele e perver­
sa, nella oscuritá dei casolari ove 
esseri umani, dopo la fatica del la­
voro, ripiombavano a meditare sul- 
le proprie calamita e sagnare per 
dimenticare almeno in parte le pro­
prie miserie.

Gli sguardi di questi umili la­
voratori della térra correvano dalle 
aie, ove le comari si consolavano 
l’una l’altra dei propri affanni, dalle 
cucine affumicate e tenebróse, do- 
ve un rozzo lume ad olio o un moz- 
zicone di candela erano un fallito 
tentativo di portare un pó di luce 
nelle tenebre opprimenti, create da 
una societa ingrata e sleale, verso 
la metrópoli ove s'i annidavano gli 
sparvieri che delle genti istriane ne 
facevano preda, per soddisfare la 
loro voracitá.

Cosa infatti poteva interessare 
a uomini senza scrupoli, rappre- 
sentanti di quella classe — verso la 
quale il contadino istriano non co- 
nosceva altro se non i doveri di 
schiavo — s'e dopo la fatica dei 
campi, la nostra gente doveva rl- 
piombare nell’oscuritá? Certo che 
non era di gradimento ai padroni 
che i propri sfruttati, nelle libere 
ore serali. potessero prendere in 
manó un libro, od un giornale per 
istruirsi.

A quei regimi interessava sol- 
tanto di tenere nelle tenebre e nel­
la arretratezza il popolo lavoratore 
e poco importava loro a che cosa 
potesse dedicarsi il loro sfruttato 
se non alia massacrante fatica del 
lavoro dei campi.

Questa situazione perduró fin 
troppo e sarebbe durata ancora 
chissá quanto, se il populo non a- 
vesse cancellato con la lotta le 
macchie del passato e creato con il 
suo potere il proprio avvenlre.

Di anno in anno le condizioni di 
vita, per mérito del tenace ed in- 
stancabile lavoro della nostra gen­
te, sono migliorate ed é giunto il 
tempo in cui il Potere Popolare, 
supérate le dificolta iniziali e crea- 
te le basi necessarie, passa alia 
realizzazione di opere sempre piü 
grandi una di queste opere é ap- 
punto l’elettrificazione in grande 
stile e prima di tutto dei paes'i del 
retroterra, che da tanto tempo, in­
vano avevano desiderato e per la 
quale inútilmente tante suppliche 
subirono il calvario delle deíunte 
amministrazioni.

Giá nell’anno 1949 sono stati ini- 
ziati i lavori. La Jugoslavia ha 
messo a disposizione del nostro 
Circondario tutto il materiale ne- 
cessario, dimostrando con ció di 
preoccuparsi anch’es'sa dell’eleva- 
mento del tenore di vita del no­
stro popolo.

I vecchi trasformatori furono ¡in­
mediatamente modernizzati per po- 
ter soddisfare le esigenze del con­

sumo di energía elettrica per le i- 
stituzioni culturali delle cittá. Inol- 
tre furono installati nuovi trasfor­
matori ed estese nuove linee ad al­
ta tensione. Sui pendii delle nostre 
colline, ricche di vigneti, lungo le 
strade ed i sentieri, attraverso brul- 
le estensioni carsiche, si sussegui- 
vano i piloni in fila indiana appor- 
tatori delle nuova energía per la 
llluminazione delle case, scuole, 
case cooperativistiche, circoli di 
studio, sale di rappresentazioni ecc. 
La vece della Radio e le note musi-

installazioni del Sanatorio di A»- 
e dei dintorni, è stata tesa la linea 
tra Petrovia e Seghetto per la lun- 
ghezza di 2 km. Nella stessa locali­
té sono in corso 1 lavori per la co- 
struzione di una cabina trasforma- 
trice che soddisferá tutte le esigen­
ze. Tra Babici e la Crocera di Mon­
te sono giá stati lnnalzati i piloni 
fino a Somiano e la cabina trasfor- 
matrice giá costruita.

Oltre ai lavori princípali sopra- 
detti, á stato pure rifatto completa­
mente l’impianto «lettrico per le

Pionieri jugoslavi si esibiscono in una danza popolare macedone.

La casa del cooperatore di Buie

cali prima sconosciute, gioiosamen- 
te echeggiarono la’ ove l’orecchio 
umano percepiva il solo canto della 
natura, única consolatrice.

Nell’anno 1949 é stata tesa una 
linea di 27 KW fra Caroiba e Buie 
per una lunghezza di 25 km con lo 
impiego di 430 piloni e 20 tonn. di 
filo di rame, e costruita una cén­
trale pe trasformatori.

Per l’elettrificazione di Mares'ego 
e Babici é s'tata tesa una linea da 
10 kw per una lunghezza di 5,2 km 
con trasformatori a Maresego ed a 
Babici. Una rete a bassa tensione, 
con due cabine di trasformazione, 
é stata costruita per Maresego, 
Crmmci, Sabadini, Rocauci, Bab-ci, 
Roici, Maranzmi, Bergani, Sergati 
e Bernetici.

L ’anno scorso, per le sempre 
maggiori esigenze, é stato instal- 
lato un tras'formatore alia céntra­
le di Capodistria in aggiunta ai pre- 
cedenti che non erano piü in grado 
di soddisfare alie occorrenze della 
cittá. A Capodistria stessa é stata 
puré rimodernata la conduttura 
per l’illuminazione delle vie e del­
le piazze, sono stati riparati i caví 
di conduttura sotterranei e dei fa- 
nali. Inoltre é stata costruita una 
linea ad alta tensione di 27 kw 
fra Capodistria e Semedella ed in- 
stallata una cabina per traslorma- 
tori, alia quale é stata collegata 

. tutta la rete del settore di Seme­
della.

Per l’elettrificazione di Seghetto

earano e completata la costruizon» 
della cabina per trasformatori alia 
Crocera. Altri ancora sono i lavo- 
ri di minore entitá giá fatti.

In 25 anni di governo «bimille- 
nano» non é stato fatto tanto.

Ail’esecuzione di questi lavori 
ha contribuito in grande misura la 
stessa popolazione, dando migliaia 
e migliaia di ore di lavoro volon- 
tario e contribuendo efficacemente 
al superamento di tutte le diflicol- 
tá che inevitabiimente si presenta- 
rono.

Ma tutto ció é soltanto l’inizio di 
di tutta un’opera profondamente 
sociale ed umanitaria che si realiz- 
za appunto perche l ’amministrazio- 
ne della cosa publica é affidata al 
popolo, che, tramite il suo potere, 
costruisce una societá nuova ed una 
vita piü bella e felice.

II Comitato Circondariale Popo­
lare, nella sua assembiea del gen- 
naio scorso, ha approvato inoltre 
un decreto sul piano econmico 
che fra l ’altro prevede per ¡1 1950 
l ’elettrificazione di 52 villaggi. Per 
questi lavori gli investimenti a pa- 
ragone con l’anno 199, sono aumen- 
tati del 552 per cento.

Da ció risulta lampante quali jie- 
no le iniziative del Potere Popola­
re per l ’elevamento cultúrale ed 
económico del nostro popolo lavo­
ratore e ció ó la garanzia di ulte­
rior! e piü grandiose realizzazioni 
che assicureranno al nosto popolo 
il benessere e la felicitá.
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X X  puntata di Jack London

Egli aveva le lagrime agli occhi, 
queat’eroe, id mió grande eroe! Mai 
eigdi avrebbe potuto perdonare il 
modo in cui la coscienza di suo pa­
dre era stata defórmala, le sordide 
menzogne ed i  meschiní furti ai 
quali es so era stato ridotto per 
meittere del pane in bocea ai suoi 
figliuoli,

— Mío padre era un brav’uomo, 
mi diceva un giorno Ernesto. Era 
un’anima eccellente, che fu tortúra­
la, mutilata, smussata dalla crudel- 
tá della sua vita. I suoi padroni, 
quei bruti, fecero di lui una bestia 
estenuata. Dovrebbe essere ancora 
vivo, come vostro padre. Aveva u- 
na costituzione solida. Ma fu preso 
dadla mace hiña e logorato fino alia 
morte perché producesse benefici. 
Riflettete a questo. Per produrre 
benefici; il sangue delle sue vene 
fu trasformato in un pranzo inaífia- 
to di vini fini, in quadehe oggetto 
di Iuiseo in qua che orgia sensuaile 
per i ricchi oziosi e parassiti, pier i 
suoi padroni, per quei bruti!

CABITOLO VII.
,L A  VISIONE DEL VESCOVO

«.II Vescovo ha preso i'l morso fra 
i denti, — mi seriveva Ernesto. — 
Egli cavalca nel vuoto. Oggi egli 
comicerá a rimettere in equilibrio 
il nostro miserabile mondo, comu- 
nicandialgi il suo messaggio. Me ne 
ha informato e non ®ono riuscito a 
diasuaderdo. Stasera egli presiede 
la I. P. H. (1), e incarporerá il sUo 
messaggio nella sua lettera. Posso 
paseare a prendeirvi per andarlo a 
udire? Naturalmente, il suo «forro 
é toacUmnato in anticipasinae ad

abortire. II vostro cuore ne sará 
spezzarto, e anche suo; ma voi ri- 
ceverete un’eccellente lezione di co­
se. Voi sapete, cara e teñera ami­
ca, quanto ioi sia fiero del vostro a- 
more, come io vorrei meritare la 
vostra piü alta stima e riscattare 
ai voistri occhi, in certa misura, la 
mia indegnitá dell’onore che mi fa­
te. Dunque, ii mió origog- io deside- 
ra persuadervi che i¿ mío pensiero 
é conretto e giusto. I miei punti di 
vista sono aspri: la futiiitá della 
nobiltá d’una tale anima vi dimo- 
strerá che questa asprezza s’impo- 
ne. Venite a questa serata. Per qu­
anto gli incidenti possano essere 
tristi, sentó che vi atitireranno piü 
fortemente verso di me.»

Quella sera la I. P. H. teneva, a 
San Francisco, un’assemblea con- 
vocata per examinare lo sviluppo 
deU’immoralitá pubblica e i possi- 
bili rimedii. Il vescovo Morehouse 
occupava nel palco la poltrona pre- 
sidenziale, ed io notai súbito la sua 
sovraeccitazione nervosa. Al suo 
fianco erano sedut; il vescovo Di­
ckinson, il dottor Jones, capo della 
sezione di etica alia Universitá di 
California, la signora W. W. Hurd, 
grande organizzatrice di opere di 
caritá; il signor Filippo Ward, al­
tro noto filántropo, e molti altri 
astri di minor grandazza nei oíala

délia morale e dalla carità. Il ve­
scovo Morehouse si alzó e comin- 
ció con questo brusco esordio:

— Passavo in carrozza per le 
strade. Era notte. Di quando in 
quando guardavo dai finestrini. Ad 
un tratto mi sembró che gli occhi 
mi si aprissero, e io vidi le cose 
quali sono. II mió primo gesto fu 
quello di portare la mano alia 
fronte par nasoondermi la spaven- 
tosa realtà, e nell’oscuritá mi posi. 
questa demanda: Che si puó fare? 
Un istante dopo la domanda si ri- 
presentó in questa forma: Che 
avrebbe fatto il mió divino Mae­
stro? Al’lora parve che una luce 
riempisse lo spazio, e il mió dovere 
mí apparve con la chiarezza del 
sode, come Saúl aveva visto il suo 
sulla strada di Damasco. Feci fer- 
mare la carrozza, discesi, e dopo 
alcuni minuti di coniversazione con 
due donne pubbliche, le persuasi a 
«al iré con me nella mia carrozza. 
Se Gesù ha dette il vero quelle 
due disgraziate erano mié sorelle, 
e la .loro sola possibilité di puri- 
ficazione si trovava nel mió affetto 
e nella mia tenerezza. Io vivo in 
uno dei piü gradevoii quartieri di 
•San Francisco. La casa che abito 
costó centamila doLlari; il mob'lio, 
i libri e le opere d’arte rappresem- 
tano una gamma »guale. La mia

casa é un castello dove si agitano 
numerosi servitori. Finora ignora- 
vo a che possano serviré i castelii: 
credevo fossero fatti per viverci 
dentro. Ora io so. Ho condotto le 
due ragazze di strada nel mió pa- 
lazzo, ed esse vi resteranno con 
me, e di sorelle mié di questa spe­
cie spero di riempire tutte le ca- 
mere della mia dimora,

L ’uditorio diventava sempre piü 
agitato, e le faece delle persone 
sedute sul palco rivelavano una 
paura e una costernazione cre- 
scenti. Improwisamente il vescovo 
Diokinson si alzó, e con una espres- 
sione di disgusto abbondonó la 
piattaforma e la sala. Ma il vesco­
vo Morehouse, gli occhi pieni deba 
sua visione, dimenticava tutto il 
resto e continuava:

— O fratélli e sorelle, in questo 
modo d’a.gire io trovo la so'uzione 
di tutte le mié difficoltá. Non sa- 
pevo a che potessero serviré le 
vetture: ora lo so. Sono fatte per 
.trasportare i deboli, i malati e i 
vecchi; sono fatte per rendere ono- 
re a coloro che hanno perduto per- 
fino ¡i senso deilá vergogna. Non 
sapevo perché sono costruiti i pa- 
lazzi, ma og.gi ho scoperto il loro 
uso. Le residenze eccilesiastiche do- 
vrebbero essere convertite in ospe- 
dali e in asili per colare che sono

caduti sul margine della strada e 
stanno per perire.

Fece una lumga pausa, evidente­
mente dominate daü’intensità del 
suo pensiero, ed esitamdo sul mi- 
glibr modo di esprimerlo.

L ’uditorio era agitato, ma non 
oommosiso. II vescovo Morehouse 
non se ne awedeva. E.gl.i seguitava 
la sua strada con cuore fermo.

— In sono indegno, cari fratélli, 
di dirvi qualsiasi cosa sul tema 
della moralitá. Ho vissuto troppo a 
lungo in una vergognosa ipocrisia 
per poter aiutare gli altri: ma il 
mió atto ver.so quelle donne, verso 
quelle sorelle, mi mostra che la 
miglior via è facile da trovare. Per 
chi črede in Gesù e nel suo Van- 
,ge!o, fra creature umane non pos- 
sono asservi aitri rapporti che un 
legname di affetto. Solo l’amore è 
piü forte che il peccato, piü forte 
che la morte. Dichiaro dunque ai 
ricchi che sono fra voi ch’essi 
hanno il dovere di fare ció ch'io 
ho fatto, ció che faccio. Ciascuno 
di coloro che sono nell’opulemz» 
prenda nella sua casa un ladro e 
lo trat.ti come un fratello; prenda 
una dis'graziata e la tratti come 
una sorella; e San Francisco non 
avrá piü bisogno di polizia né di 
magistrati; le prigiani saranno so- 
stituite da espadali e il delin-

quente sparirá insieme col delitto. 
Dobbiamo dare non solo il nostro 
denaro ma noi stessi, come ha fatto 
Cristo: tale é oggi il messaggio 
della Chiesa. Ci siamo .smarriti 
jontano dall’iusegnamento del Mae­
stro. Ci siamo consumati nella no­
stra propria cupidigia. Abbiamo 
posto sull'al.tare 11 vitello d’oro. Ho 
qui una poesía che. riassume tutta 
questa storia in pochi versi: la

(1) Non esiste nessun indizio che 
possa farci conoscere i l  nome del- 
l ’organizzazione che queatc iniziali 
roppre««nt#n».

leggerô. Fu scritta da un’anima 
smarrita che, perô, vedeva le cose 
chiaramente (2). Non la si deve 
prendere corne un atitacco contro 
la Chiesa caittolica. E’ un attacco 
contro itutte le Chiese, contro lo 
splendore e la pompa di tutti i 
cleri che si sono al.ontanati dal 
sentiero tracciato dal Maestro e si 
sono isolat! dalle sue pecoxelle. 
Eccola:

(2) E ’ questo un sonetto di Oscar 
W ilde, uno dei maestri deli» lingu» 
ingle»» liai ««col» X IX .

Le trom bette d’argento squil larono so to  la cupo la;
Tutto un popolo in  ginocchio restava silenzioso;
E, portato su spalle umane, davanti a i m iei occhi 
Passó come un gran D io il padrone d i Roma.

Come un prete, egli portava la veste immacolata;
E la tríp lice corona innalzata sulla santa fronte  
Come un re , era cinto del m ante llo  d’erm ellino,
Raggiava alie fiaccolé, nella sua v ia  stellata.

A llo ra  i l  m ió cuore vareó i d eserti del passato,
Verso quella riv a  amara dove Gesú abbandonato
Per riposare la sua fronte non aveva a ltro  che una pietra.

G li uccelli hanno i l  loro n id o , 1« volpi la loro tan»:
Solo, io insanguino i m iei p i edi sulla v ia  dolorosa 
E bevo il vino tiepido e sal ato delle mié Ingrim cl
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A Zagabria nuovamente P a n o ra m a  ca lc istico  d o m en ica le
sconfitta la « L A Z I O »  per 1 - 0  visione retrospettiva in tutti i campi di gioco

L’ar,gómente calcistico non puö 
essere a'bbandonato se non dopo 
aver fatto un doveroso accenno al­
ia tournée della LAZIO in Jugo­
slavia. Cotm’è noto, l’incontro di 
Belgrado è stato infido ai romani 
sconfitti per 8 reti a una. Del «se- 
condo incontra invece, giocatosi 
mericoledi a Zagabria, possiamo 
commentarlo adeiguata,mente.

«Con nei ranghi i giocatori FU- 
RIASSI, ANTONAZZI, PUCCINEL- 
LI e FLAMINI che domenica a Bel­
grado erano assenti, la LAZIO ha 
poluto tenere validamente testa ail­
la Dinamo di Zagabria rinforzata 
dall’ottimo centro «sostegno KAT- 
NIC del Hajduk di Spalato. L ’in- 
contro non ha deluso i 30 mila 
spettatori e ci ha fatto assistere a 
delle fasi molto interessant! ed a 
un risultato incerto sino ali’ ul­
timo momento di gioco. Infatti 
se ne! corso del primo tempo i 
bianco-rass! de’la Dinamo hanno di- 
mostrato una maggior isciolteizza 
nel costruire le aizioni, nella ripre- 
sa i ’aziali si sono im,posti per buo- 
na parte del tempo minacciando 
ripetutamente la rete avversaria 
che soltanto graizie all’abilità del- 
l’e-treimo difensore ha potuto ri- 
manere intatta. Per quanto perö i 
Laziaq siano stati per kolosi ed in- 
traprendenti, il risultato finale di 
1 rete a zero in favore della DI­
NAMO si puö ritenere esatto e ri- 
spondere ai meriti delle due squa- 
dre.

La Dinamo, che è pervenuta al 
successo neli’a ripresa, con un cal­
cio d! punizione dal limiti, tírate 
dai centro avanti WOLF (2’) e che 
al 27’ del primo tempo si era vista 
annul aire una rete de’la mezz’ala 
destra Dvrnic per evidente fuori 
gioco, s’é meritata la misurata vit­
toria graizie al miglior gioco svolto 
dai suol attaccanti che, ben coadiu- 
vati dai due mediani e specialmente 
da KATNIC e dal terzino sinistro 
HORVAT II, hamno più volte im- 
peignato DI FAZIO con tiri ravvi- 
cinati

Anche i terzini ANTONAZZI e 
FURIASSI hanno dispútate una

SCI

Trionlo di Zeno Coló
CERVINIA, P Trofeo del Cervino 

sj é dispútate con splendide condi- 
zioni di tempo e di neve sui 1500 
metri di dislivello dal Plateau Rosa 
fino a Cervinia.

Vittoria rego’are del due vo’te 
campione del mondo Zeno Coló il 
quale ha dato alia fo'la degli ap- 
passionati uno spettaco'o di alta 
técnica e di netta superioritá.

Ecco 1’ dettagho: 1) Zeno Coló, 
Abetone in 6’42”; 2) Cario Gart­
ner, Vipiteno a 2”8; 3) Albino Al- 
verá, Cortina a 12”8; 4) Oreilleur 
(Francia) a 12”9; 5) Zanni Ro’an- 
do Cervinia a 23”5; 6) Huber (Au­
stria) a 25”3; 7) Vittorio Chierro- 
ni, Abetone a 37”1.

partita maiuscola specie nella pri­
ma parte. 0 1 tre ai terzini laziali, 
s’é validamente imposto il giovane 
SPUiRIO il quaile, alie prese col 
massiccio WOLF, ha fatto egregia­
mente valere le sue doti di ricu- 
pero a di astuzia. Bene sí sono 
comportati ALZANI e SENTIMEN­
TI III, Futscinelli messo di fronte 
ai co’osso HORVAT II, ha potuto. 
collaborare ben poco al gioco dei 
compagni. Contrariamente a quan­
to previsto, REMONDINI, per quan­
to arrivato a Zagabria Ínsteme ai 
suoi compaigni che hanno fatto par­
te della Nazionale Italiana B, non 
é sceso in campo per un leggero 
»tiramiento añl’inguine.

ATincontro ha assistito il Con­
sole d’Italia a Zagabria.

La comitiva Romana é stata rl- 
cevuta ieri isera alia Sede della DI­
NAMO per una cena d’onore. Que- 
sta mattina é partita da Zagabria 
direitta a Trieste dove sosterrá l’in- 
contro di «Campionato Italliaino con­
tro la Triestina domenka presísima.

Le squadre in campo: DINAMO: 
Arnera, Jurič, Horvat II, Pukšec, 
Catnic, Gruskavjac, Strnad, Dvor- 
nic, Wolf, Čajkovski II e Benko.

LAZIO: Di Fazio, Antonaizzi, Fu- 
riassi, Alizani, Spiurio, Sentimenti 
III, Puccinelli, Magrini, Arce, Fla- 
mini e Penzo.

Ha diretto 1’incontro 1’arbitno Po- 
dubski.

Indubbiamente il Giro ciclistico 
dell’Istria si prende la magigior par­
te deTatitivitá sportiva domenicale, 
per ill isuo sivolgimento in due tap- 
pe. Ii Campionato di calcio del 
.TLT e q.ueillo della Zona Iistria . . . 
va in vacamze Pasquali.

N el T.L.T.
Solo un incontro verrá dispútate 

eid é quello, tra il PIRANO ed il 
GORIZIA che verrá giocato a Sa- 
vogna lunedi 10 Aprile. Agli effetti 
tecnici, 1’ incontro in parola non 
presenta pericoU per il iFirano. E’ 
nota infatti la crisi che travaglia 
rundid Goriziano per cui i«i pro­
nostico mette chiaramente favorito 
l ’undiici «della Cittá Tartiniana.

N ella  R.F.P.J.
Ch} non osserverá le vacanze Pa- 

squali é invece il Campionato di 
Calcio dellla RPFJ e quello Italiano.

Per restare nel campo lócale ci- 
tererno il PROLETER che metterá 
in campo -tutte e due le isquadre. 
La prima squadra infatti giocherá 
in 'traisferta contro il BRANIK di 
Lubiana, a Lubiana stessa. L ’incon­
tro ha valore per il Campionato 
-della Pírima Lega Slovena. La tra­
isferta dei Sindacali Capodistriani 
non é «delle piü facili, se si consi­
dera lo stato id! aisisestamento della. * Il

Anche questa ginnastica si esibira al saggio del I. Maggio

squadra che ancora impera. Comun- 
que vog'liamo aperare che la loro 
buona volontá, lo spirito di abne- 
gazione che li anima, passa sopra- 
valere ad una evemtuale defdcenza 
técnica nei oonfronti degli avver- 
sari ben amalgamati e, per di piü, 
in casa propria. E’ ovvio che il 
fat'tore campo avrà la sua parte 
migiliore in questo incontro, ed un 
prono?;tico, veramente, non ci .sen­
tíanlo di farlo!

A C ap o d istr ia
La squadra ragazizi giocherá in 

casa alie ore 16 alio Stadio I Mag­
gio "di Capodistria, contro uin’altra 
squadra Lubiamese: il KR'IM. Le re- 
centi buone prestazioni di questi 
und'ici aquilotti danno adito a oon- 

■ fermare una loro teriza vittoria con­
secutiva che darebbe un bilancio 
di: 3 partite giocate: 1 vittoria e- 
sterna e 2 interne. Un primate in- 
vidiabile, non c’é che dire! Le vit- 
itorie di questi giovani sindacali 
meritano indiubbiamentç un elogio 
imeondiziomato tanto più se si pen­
sa alla ibuoma volontá di giocare 
e di fare sud. .serio di cui finora 

! hanno dato prova. Certamente .que­
sti ragazzi .sentono più degli «an- 
ziani» d’attaccamento alia prapria 
squadra. Un attacoamento ai colon 
saeiali che fa veramente placeré e 
che conferma la buona. maturitá 
sportiva e la disciplina sportiva, 
balsamo .de’lle più fulgide vittorie.

Un ibuon in Ibocca ad dupo, quindi!

In Ita lia
Il Campionato Itahano, dopo la 

parentesi dello «sfortunato incontro 
vienneise, riprende la sua marcia: e 
questa ripresa coincide con la fe- 
stività Fasquaile. Giorno di pace, 
bontá, di buoni intendimenti. Spe- 
riamo che sia taile anche sui terreni 
caleistici. Esaurito con INTER-JU-
V.ENTUS il ciclo del'e «grandissime 
partite tra le isquadre aspira«nti a«l- 
Ja  «conquista dello acudetto tricolo­
re, altrj co«nfr«onti di grande inté­
resse rimangono tuttavia da dispu­
tare, ed uno «d’essi lo avremo per 
l’appuinto nel«’-’ imminente giornata 
di ,gare: FIOBENT'INA-MILAN sp«o- 
stato a lunedi.

Il Milan sem.bra e«ssersi «giá assi- 
curato il se condo posto in gradua- 
toria, coi 5 punti di vantaiggio a«c- 
cumulati nei confronti dell’ Inter; 
tale iposizione intende conservare e 
puó «benissimo co«nservarla, ma é 
niecesisario che non rallenti «la mar­
cia, a! triment i 1’INTEiR stessa po- 
tre«bbe riagiguantarlo. D’altra «parte 
è difficile vimeere a Fierenze, con­
tro una Florentina che, dai canto 
proprio, o'ltre tutto, è impegnatis- 
sima nei «duello con la Lazio per 
assicurarisi il quarto posto ed even­
tualmente issansi fino al terzo.

E indipe«nidenteme«nte da queste 
ragioni di c'assifica, c’è il gio«co 
della Florentina a«d annuniciansi ca- 
pacissimo di tenere in iscaccio per-

fino il MILAN. Sara una grande 
partita, dovrebbe eissere un ecce- 
zionale spettacolio di bel «gioco. Se 
1’inicontro fiorentino di lunedi fa 
nettamente stacco sui cartellone 
della 31ma giornata, non é «detto 
che le altre partite manchino di at- 
trattiva e di importanza.

E’ in bailo, piü ohe mai, la Jotta 
per la salvezza. Condannato ormai 
il Venezia, resta da desig«nare l’ail- 
tra squadra retrocedente. I piü 
minacciati di retrocessione sono: 
BARI, NOVARA e PRO PATRIA: 
e NOVARA-BARI é «uno degli in- 
contri piü aftesi «del 9 Aprile, cosí 
come suscita vivo interesse la tra- 
sferta della Pro Patria sui terreno 
della Juve«ntus. Per un NOVARA 
c«he «da tempo non riesce a vincere 
in casa sua, é possibile la legnata 
in testa anche da parte di un Bari 
che, giocando fuori casa, s’é aggiu- 
dicato finora un punto solta.nto? 
N«on sembra .possibile, anche «perché 
domenica prossima nelle file Nova- 
resi ci saranno Piola e Ferraris II 
a ridar loro vivacitá e potenza. A 
riigore di lógica, la «PRO PATRIA 
dovrebbe isoggiacere alia «superiori- 
tá Juventina, e crediamo di poter 
tranquillamente prevedere il suc- 
cesso delta Juvemtus, sia puré al 
colmine d’una gara strenuamente 
co«mbat:tata.

Per il co,nida«ninatiissimo VENEZIA 
é in vista l’inicontro di Padova: qul 
igioicano eilementi estranei alia téc­
nica, alia consisítenza de«lle squadre, 
alie poissibilitá, sinigo'e e collettive, 
qui é questione di rivalitá cam.pa- 
nilistica e «troppo bruciante ha da 
essere tutt’ora nel VENEZIA il ri- 
cordo dello ZERO A OTTO casa«lin- 
go dei -girone di andata, per poter 
consentiré al Padova di dormir son- 
ni tranquilli. Ta.nto piü che Lambi­
ente biameo-rosso non vive precisa­
mente, da un pó di tempo a questa 
parte ,in un’atmoisfera di serenitá. 
Altre due squadre, non ancora com­
pletamente al sicuro da sorprese 
(BOLOGNA e ROMA), saranno im- 
pe«gnate a fondo: -avranno peró il 
«ooinisiderevole vantaggio di giocare 
in fa a . per cui SAMFDORTA ed 
ATALANTA, le rispettive antago- 
niiste, potranno anche incappare 
neU’i'nfortunio. Tuttavia gli incontri 
bolognese e roma.no sono tutt’altro 
che risoilti in parterza, visto «che 
Sam«padoria.ni ed Ata'antini sono 
sufficientemente ferrati anche per 
gilí scabrosi confronti del genere. -— 
La LAZIO — diret+a avversaria 
della Florentina, ,ne«lla corsa a] 4. e 
maigari al 3. p«o«sto — andrá a Trie­
ste e vi trovera vita dura, di s'curo. 
Ció mentrel’ Inter, espitando il Pa- 
lermio, avrá favorevole l'occastone 
di ripárarsi bene alie spa’le. t

Rimangono COMO-LUCCIIESE e 
GENOA-TORINO: vi saranno irn- 
pegnate quattro squadre esc'usiva- 
mente volte al rafforzamento delle 
loro ipiQsiizioni di centro classifica 
e «q,uind«i dovrebbe guada.gnarne la 
«quailitá del gioco.

E ' pericoloso salire sui ring?
DISCORDI SONO I PÄRERI MA IDIVERSIINF0RTDM1Ï 
STANNO A DIMOSTRARE CHE IL PERICOLO ESISTE

Il fatale incidente capitato a Ber- 
tola qualche mese fa, ha riacceso, 
sia nel mondo dei tecnici che in 
quello dei mediei, le interminabili 
discusisioini sui pericoli dai pugila­
to. Esis.tono «davvero questi perico­
li? Certaimemte il pugilato non é un 
gioco leggero né, delicato; esso é 
uno «sport che implica l’offasa con 
il pugno, esige «lo scontro diretto 
tra -due individui e ammette un ti­
po di vittoria che consiste nei far 
perdere i sensi all’awersario.

Purtroppo la maggioranza della 
gente non sa che la «boxe é uno de- 
gli sport piü completi, che richiede 
attenzione, prontezza dei rifleissi, 
intuito, agilita ed inteUigenza, 
come nessun altro sport.

La gente dice: «E’ un gioco «bár­
baro dave vince chi da i pu-gni piü 
forti.»

E quand'0 un atleta muore, du­
rante o dopo un incontro pugilisti- 
co, si accusa «quel gioco bárbaro 
che non si dovrebbe permettere»!

Effe«ttivamente g’i infortuni sui 
ring aumentano di continuo En¡u- 
meriamo, «le cause piü importanti.

Prima di tutto fc'i.s«ogna prendere 
in considerazione l’enorme diffu- 
sione del pugilato nel populo, cosa 
che rende numerosi e preocoupanH 
gli incidenti che una volita, relia 
stessa proporcione, erano extrema­
mente rari.

Inoltre, piü ancora de’la searsa 
preparaizione física dei pugili e 
deliVinisufficeinte e pur tanto neces- 
sario controllo medico preventiv«', 
la causa piü grave, a parer nostro, 
é ne la inrompetenza, talvolta im- 
pressionante, dei giudici, «deg'i ar- 
bitri (non quelli del calcio!) e dei 
«secondi» «per i qualí lo, spettacolo 
«sportivo, la l«otta ad -oltranza, gli 
intere^isi di un incontro, «sono spes- 
so anteposti «a« tutto scapito del- 
l’at’eta e dello sport, alie condi- 
zioni fiisiche, e morali «del pugile.

Il boxeur che sale sui ring deve 
trovarsi in condizkxni di «perfetta 
efficenza; qualiunque processo mor-

•boso, sia esso d’«origine sportiva o 
semplicemente orgánica, deve esse­
re dej tutto supérate, o comunque 
assente.

II pugilato esige la perfezione, 
nella costituizione e nell'al,lena,men­
tó di tutto l’orga,nismo, perché i 
traumatismi nel corso del math 
fauno parte dello sport stesso e 
1’uom.o deve essere i«n grado di 
«sopporitarli.

La morte di SCHAAF nel 1933, 
in «seguito ad un maitch con CAR- 
NERA, suscitó una profonda im- 
pressione perché avenne in un in­
contro jnternaizionale, sportivamen­
te «di «primo piano, e perché segui 
a breve distanza, una triste se«rie 
di a«na«l'Og¡he disgrazie, tutte capita- 
tate in Italia.

Prima fu la volta di CIAPEZZO- 
N,I a non riaversi dopo un k. o.

Segui ’a morte di MASCHERPA, 
a Genova, co«ntro FARBONI, CEC- 
CHI a Firenze morí in seguito ad 
un k. o. nell’incontro c«o«n S'ILI, dis- 
putat-o aippena 10 giorni dopo aver 
súbito una grave «sconfitta per ope­
ra «di PLANDER, qui i colpi de«l 
seoondo incontro devono aver ac- 
centuato il processo ne«roso g«iá «in 
atto dopo il primo match, e non 
ancora concluso co«n la nórmale 
«restitutio ad imtegrum».

Poi a Milano, OLIVIERI cadde 
esanime al tappeto, all’inizio della 
5. ripresa di un incontro equilibra- 
tisisimo, «senza «che fosse c-olpito».

II pugile non si riebbe e 'l’autop- 
sia mostró la presenza «di tare di 
vecchia data, quali ]a mancanza del 
necessario spessore nella «párete 
era,nica.

La stor.ia deli’ultimo capitulo del­
la carriera e della vita di SCHAAF 
comincia nej Iiuglio del 1932, «quan- 
do, a Lon.g Is^n, contro FAULINO, 
egli fu dichiarato vincitore ,p«ur 
avendo perduto. Poco dopo giá per- 
deva con MAX BEAR ai punti, 
quand'0 aH’u'timo round fu colpito 
da un «destro» c«he lo tenne per 
k. o. per 4 ore! Poi fu vinto da

uno sconosciuto, cento UNKNOWN 
WiINSTON, ed a «sua volta vinse 
per k. «o.

L’efficenza física, di Schaaf ri- 
«sentl inevitaibilmenite di tanti duri 
incontri e, ancor piü infirmata da 
un’attacco influenzale pochi giorni 
prima «dell’ultimo incontro, portó 
in -campo, contro un CARNERA ef- 
ficentissimo, un atleta in condizio- 
ni generali scar se e perico’ose.

Lo stesso possiamo dire «per En­
rico BERTOLA morto il 4 ottobre 
scorso a B«uffalo N. Y. «súbito dopo 
l’incontro con il russo-americano 
LEE OMA.

II p,ugile italiano era al décimo 
incontro in terra americana -— 38. 
della sua carriesa — ed in meno di 
due ann¡ di permanenza negli S. U. 
aveva conasiciuto sempre facili vit­
torie contro pugili nien'te affatto 
pericoiosi, e due tremende sconfit- 
te contro BOB FOXWORTK (k. o. 
a’Ja «seconda ripresa.) e Richard 
HAGEN (abbandano all’ 8. round) 
daille quali non era piü riuscito a 
riimettersi. f

E mentre é ancora viva la memo­
ria di Verdinelli, di Cortonesi e del 
giovane dilettante dell’ «Audaca», 
l’Ita’ ia «sportiva piange oggi la 
morte del suo quarto pugile nei 
breve giro di ap«pena 3 anni.

Concludiamo quindi asserendo 
che un uomo puó cro’lare in un 
cómbattimento, non per i colpi iri 
sé, ma per i colpi che accentuano 
un processo morboso, giá in atto.

Il k. o. lascia una certa per.tur- 
bazio«ne del sistema nervoso che 
richiede un periodo di riposo al 
pari della convalescenza richiesta 
da una qualsiasi forma medica, I 
coipi incassati in un incontro di 
boxe possono provocare, come «s’é 
detto, l’aiggravarsi «o «la comparsa 
di «stati monbosi giá esistenti a’lo 
state latente; n«é «piü né meno co­
me uno strapazzo «o un’influenza 
«possono risvegliare per,sino i«l ba- 
cillo di Cok.

Ma qiuando un «individuo ha un

substrato físico «orgánico perfetta- 
mente a posto, e quando questa 
perfezione costituzionale viene con- 
servata can «un «saggio al!enamento, 
allora il «pugilato n«o«n costituisce 
mai un «pericolo. Furtr«app«q n«on 
tutti sano perfettí e non «tutti si 
convine,on«o che «la boxe esige un 
gra«n físico, ma anche «una eccezio- 
nale «serietá e continui-tá di prepa­
ra, zione, «oltre ad una serie infinita 
di sacrifici, di attenzioni e di pri- 
vazioni. Purtro,p«p«o no,n ci si decide 
ad affiancare il medico all’arbitro, 
né a ridurre il «peso dei guantoni 
il «cui attuale imbottimento rende 
piü difficile il k. o., ma piü facile 
la formaiziane di un edema cere- 
«brale da concussione che, a diffe- 
renza idelia legigera commozione ce- 
leibrale de.l k. o., é quasi «sempre 
irreversibile e comunque un fatto- 
re favorevole aT’in«staurarsi dj una 
«cranioencefal opatia traumatica.

Da questi «purtroppo» deriva la 
pericolositá del p«uigilato, «che inve- 
ce in se «stesso«, é praticamente be­
néfico o, per «lo meno, innocuo.

Questa tesi é infatti dimostrata 
dai pugilato Jugoslavo che, all’ar- 
bitro deH’iinicontro, ha affiancato il 
medico che aoisfitulsce «i secondi».

Il getto de«Ua sp«u«gna lo fa quin­
di il medico evitando co sí la morte 
sui ring assai diffusa nel pugilato 
«dei paesi capitalisti» dove l’inte- 
resse della «bonsa» vale molto di 
piü che la salu.te del boxeur.

11 pugilato Jugoslavo é innocuo 
sotío oigni aspe'tto, per« i suoi medi- 
c-i «sportivi che ne curano il re«g«o- 
lare svolgimento e che fanno della 
«noble «ars» uno sport salutare e 
benéfico.

— O —
M O NACO . — La coppia belg i 

Naeye-Andriaessens ha v into la Sei 
G iorni ciclistica di Monaco di Ba- 
v ie ra con 302 punti. Secondi gli 
austraUani Strom^Arnold con punti 
250 e terzi gli ita l im i liigoni Ter- 
ruizizi.

CAPODISTRIA

Alia Casa del Ploniere 
la testa d e lU U .

Gioveidi 6 aprile ha avuto luogo 
ne«lla Casa del Pioniere a Ca,p«odi- 
stria una festa dalla Gioventü, or- 
ganizzata daU’U. G. A. di Capodi­
stria.

Si sono svolti giochi di dama e 
di tennis da taivolo «con una larga 
partecip'azione dei «giovani.

Il segretario del Comitato Citta- 
dino «delTU. G. A. ha tenuto un bre­
ve discorso in mérito all’attivitá 
deilla Casa, che é nel contempo il 
ritrovo «della «gioventü, dove questi 
possono svilupparsi in qualsiasi 
ra«m«o.

II cotnpagno Tenzer ha concluso 
dicendo: «La nostra gioventü rea- 
lizzerá le praprie aspirazioni vo­
tando per il Fronte Populare, che 
é Túnica garanzia d«i un «uiteriore 
sviluppo per la «giove«ntu stessa.»

Terminato il breve «discorso é se­
guito il bailo durato fino la mez- 
zanotte. Parteciparuti alia festa era- 
no «cinca 200 giovani «d’ambo i «sessi. 
La festa si é svoita in .«un’atmoisfera 
di entusiasmo típicamente giova- 
nüe.
U. G. A. Casa dello Študente

D’Agostini Antonio batte 
Žaro Giuseppe per 2—0

Giovanni Apolonio batte 
Coislovic Rafaélle per 1—0

COMUNICATO
CALCIO. I I  23 A p rile  prossimo, 

verrá disputat-o sui campo di O pi- 
cina l ’incontro di riv in c ita  tra le 
Rappresentative Calcistiche della 
ZONA A. e ZONA B. del T L T  che. 
come si ricorderá, nella partita  di- 
sputata a Capodistria g li IstHani 
battevano i  T riestin i per 4 re t i a 3.

Mol nrnssimo numero de nostra lotta1(1 v i  U i v/Ijk/111IV/ U U lllV l V Vlv RKU'JUH»IJTIT*uwix-i.mTni.nriMmi-aauicoiirirji3»n«««

LEGGETE IL SERVIZIO SPECIALE 
SUL GIRO DELL' ISTRIA 
DEL NOSTRO INVIATO GINO VOLPATO

SINTESI DELLE REGOLE
per giocare bene a bocee

Alia recente conferenjza per la 
costituzione dell’ Unione degli I- 
taliani svoltasi ad Isola d’Istria, un 
lavoratore del Buiese, delegato al­
ia conferenza in parola, riconosciu- 
toci, ci ha interpellati circa le re­
góle basilari del gioco delle boc­
ee. Crediamo quindi di far cosa 
gradita, rispondendo per iscrito a 
quel compagno e a tutti quanti si 
««interessano al diffusiss'imo gioco 
delle bocee, coll’illustrare per som- 
mi capí, cosa sia il sistema interna- 
zionale» dove viene praticato e 
quali le rególe basilari che lo dif- 
ferenziano dai «sistema nazionale».

Intanto, per «sistema nazionale» 
si intende quello denominato «pun­
to, rafia e bocciata». E ’ il class'ico 
sistema, diffusissimo in Italia ed 
anche all’estero, che viene giocato 
— si noti bene — con bocee di fibra 
(ora, per necessitá contingenti, so- 
stituite da quelle, puré scorrevolis- 
sime, di una speciale composizione 
sintética). Viene praticato su campi 
delimitati da tavole di legno (leg- 
germente flessibili alie due «tésta­
te»), possibilmente di spessore e di 
altezza uguali; il terreno, levigato 
e perció scorrevolissimo, deve ave- 
re le misure minime regolamentari 
di metri 28x3 massimo 30r6». Nel 
«sistema internazionale» o «sistema 
francese» generalmente praticato 
nel Veneto, Piemonte e Liguria fer- 
me restando le misure sopra det- 
te, i terreni non sono scorrevoli, an- 
zi, spesso le competizioni si svolgono 
su campi erbosi (se non proprio su 
piazze comuni) che sono delimitati 
da una pennellata di calce, cosí co­
me si fá per i campi caleistici.

Se ció presenta i suoi ¡nconve- 
nienti, in quanto le bocee sorpas- 
santi tale limite vengono annullate 
e non contano piü, obbliga peró il 
giocatore alia massima attenzione 
(e cautela), che deve necessaria- 
mente es’sere sorretta da grande 
abilitá1.

II «sistema internazionale» non 
contempla la «raffata»: da ció la 
denominazione «punto e bocciata». 
Inoltre in Francia viene praticato 
con bocee di ferro del diámetro di 
cm. 8—8,30 e di un peso, per ció 
non indiferente. Per il resto i due 
«sistemó) si equivalgono, rispettando 
le rególe basilari che limitano il 
movimento del giocatore per l’ac- 
costata (punto) a metri 4 dalla base 
o «testata», che non permettono di 
andaré oltre i metri 7 per la boe- 
ciata, che vogliono sia dichiarato 
all’arbitro il «bersaglio» da colpire 
in occasione della bocciata stessa.

Rispettata puré dai due «sistemi» 
la norma del «raggio» di cm. 50 
utile a convalidare la validitá della 
«bocciata».

Abbiamo detto come il «sistema 
internazionale» sia assai diffuso in 
Piemonte ed in Liguria, ecco perció 
spieoato come appunto Piemontesi 
e Liguri abbiano fatto «man bassa» 
dei titoli in palio nella competizione 
di Firenze nello scorso novembre.

GINO VOLPATO

ELENCO
DEI M U I  NUOTATORI

in vista dei campionati 
europei di Vienna

VIENNA, 11 — Come è noto, a 
Vienna avranno luogo i campio­
nati europei di nuoto del 1950. In 
occasione di questo grande avve- 
nimenio «sptortivo nel quale per la 
prima volta s’incontreranno uffi- 
cialmente i nuotatori sovietici con 
quelli delle altre Nazioni, il pre­
sidente della FINA E. G. Drignv 
ha compílate la lista dei records 
dei migliori atleti mondiali del

1949. Ecco dunque i risultati rea- 
lizzati dai migliori nuotatori del 
mondo

100 metri stile libero: 1) Jany 
(Francia) 57”; 2) Gibe (U S A) 
58”-2; 3) Drapy (URSS) 58”3; 4) 
Kadas (Ungheria) 58”4; 5) Ska- 
nata (Jugosl.) 58”4; 6) Meshkov 
(URSS) 58”7; 7) Ohlsson (Svezia) 
58”7; 8) Szillard (Ungheria) 58”7;
9) Hamaguchi (Giapp.) 58”8; 10) 
Ris (USA) 58”9.

200 metri stile libero: 1) Jany 
Francia) 2’06”4; 2) Smith (USA) 
2’08”2; 3) Furuhashi (Giapp.) 2’ e 
8”4; 4) Girdes (USA) 2’8”4; 5) 
Mann (USA) 2’9”2; 6) Ris (USA) 
2’9”7; 7) Ushakov (URSS) 2’9”8;
8) Verdeur (USA) 2’9”8; 9) Mac 
Lane (USA) 2’9”9; 10) Huessner 
(USA) 2’10”4.

400 metri stile libero: 1) Furu­
hashi (Giapp.) 4’33 ”3; 2) Mac
Lane (USA) 4’41”; 3) Hashizume 
(Giapp.) 4’42"; 4) Smith (USA) 
4’42”6; 5) Heussner (USA) 4’43”1;
6) Ushakov (URSS) 4’43”9; 7)
Stpetic (Jug.) 4’44”; 8) Thomas 
(USA) 4’44”1; 9) Jany (Francia) 
4’44”9; 10) Caordas (Ungheria)

1500 metri stile libero: 1) Fu­
ruhashi (Giapp.) 18’19”; 2) Ha­
shizume (Giapp.) 18’32”6; 3) Ta- 
naka (Giapp.) 18’32”6; 4) Terada 
(Giapp. 19’19”3; 5) Caordas (Un­
gheria) 19’21”6; 6) Bernardo
(Francia) 19’24”8; 7) Stipetic
(Jug.) 19’32”7; 8) Marshall (Au- 
stralia) 19’35”2; 9) Bonacio (Jug.) 
19’37”6; 10) Stipetic II (Jug.) in 
19’51 ”3.

100 metri dorso: 1) Sach (USA) 
1’3”6; 2) Vallerey (Francia) 1’4” e 
9; 3) Kiwiet (Olanda) 1’7”7; 4) 
Kopestetter (Australia) 1’7”9; 5) 
Brockway (Gran Bret,) 1’8”; 6) 
Tirolley (Francia) 1’8”1; 7) Pet- 
termann (USA) 1’8”2; 8) Chavez 
(Argentina) 1’8”3; 9) Zins (Fran­
cia) 1’8”7; 10) Kurikov (URSS) 
1’8” 8.

N O T I  Z I E
DA TUTTO IL MONDO
MONTECARLO. — Billy Talbert 

ha fatto ingresso net quarti di fi­
nale del torneo di Monte.-arto bat­
iendo il francese A’eco Noghes per
6-2, 6-3. Ancihe il’italiano Marcello 
Del Bello; ha« rag.giunto Î quarti su- 
.perand-o l.o jugoslavo Dragutin Mi- 
tic per 64, 6-2.

Nei s'inigolare siignore si sono a- 
vuti i seguenti risultati: Nicia Mi­
gi iori (Italia) b. Jacqueline Mar­
cellin 6-1 6-4. Juan Quertier (Gran- 
bretaigna) ib. Bibi Gulbra«nd«sson 
(Svezia), 6-2 7-5. Joan Walker
Smith (Granbretaigna) b. Josette 
Amouretti (Francia) 3-6 6-3 6-7.

Sing-olare signore: Gussie Moran 
(USA) b. Bologna (Italia) 6-1, 
6-3; Seghers (Francia) b. Do’e- 
schelle (Austria) 6-2, 6-4; Jamain 
(Francia) b. Manfredi (Italia) 6-4 
6-4, Cherry (Inghilterra) b. Arni 
(Fimtondia) 6-2, ritirata.

Sing alare uom ini: V'adimir Cer- 
niik (Egitto) to. Cucelli (Italia) 6-0 
6-4, Le«n,nart Berigelin (Svezia) b. 
Budge Patty (USA) 8-6- 6-3. To­
ny Traibert (USA) lb. Torsten Jo­
hansson (Svezia) 2-6, 6-1, 6-2. Sven 
Davidson («Svezia) b. Petrovič (Ju­
goslavia) 6-2, 11-9.

Doppio uom ini: Jarosla.v Drobny- 
VJádimir Cernik b. Rolando Dei 
Bello-Mario Belardineili (Italia), 
5-7, 0-6, 6-4, 6-4; 6-4.

—  O  —

MONTREAL. E’ confermato per 
il 17 aprile a Montreal lo attesis- 
S'iimo incontro di pugilato che 
vetdrá di fronte il francese Daut- 
huille, recente vincitore di Zivic e 
il «peso, medio Steve Belloise.

Varato il regolamento 
della corsa ciclistica
„ C O P P A  P R IM O  "

CICLISMO. E’ stato varato in  
questi giorni j¡ regolamento della 
CORSA IN T E R N A Z IO N A L E  PER  
D IL E T T A N T I C O P P A  I. MAG­
GIO organizzata. dalla Sezicne Ci­
clismo dell’UCEF del TLT. Detta  
gara si svolgerá nei giorni 22,23 e 
24 A p rile  prossimi. Detta gara é li­
bera a tu tti i  corridori appartenenti 
alia categoría indipendenti e d ilet­
tan ti (senjores) e si svolgerá in due 
tappe:

P r i m a  t a p p a : Partenza da 
Trieste ( Barcola) Sistiana, S. G io­
vanni di Duino, M em a, Gorizia, 
Gradišča, Monfaleone, Sistiana, Au- 
risina, Prosecco, Opicina, Trebicia- 
no, Basovizza, B iv io  Chiusa, Moc­
eo, Bagnoli, Domio, Zaule, Scofie, 
arrivo  a Capodistria.

S e c o n d a  t  a p p a : Partenza 
da F\ortorose, Sicciole, Buie, V irag- 
gio, Discesa di Castelvenere, Mon­
te Toso, B iv io  Capodistria, V illa  
Decani, Erpelle, Castelnuovo, Rupe, 
Cave Aurem iane, Divaccia, A rrivo  
ad Opicina.

Vige il regolamento dell’ Unione
V.elocipedistica Internazionale,

A lla  gara hanno sin d’ora dato la. 
loro adesione i  d ile ttan ti ita lian i, 
francesi ed austriaci, nonchè g li ju -  
goslavi. I d ilettan ti ita lian i saranno 
capeggiati dal non dim enticato L U I­
G I M A LA B R O C C A  vincitore del- 
Vultima edizione del G iro  della  
Croazia e Slovenia, i  francesi da 
R O U F FE TA U  vincitore della Tappa  
POLA CAPODISTRIA del G iro  
della Croazia e gli jugoslavi dal 
campione Jugoslavo Antonio Strain. 
I  ciclisti del TLT v i prenderanno  
parte in  massa, essendo la corsa 
in d iv id u a l Saranno comunque alio  
stm t: ZOLL.IA, FONTANOT, CO- 
RETiT.I, JAVORNIK, SCALUZERO 
ecc, nonchè a ltr i c-orridori delle 
société ciclistiche triestine.

Avrem m o comunque modo di il-  
lustrare a tempo debito Vim portan­
te corsa. I

I Direttore responsabile 
Clemente Sabati
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